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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta del 29 maggio.

RUSSO LUIGI, Seg1'eta1rio, dà Zettura del
plf'<oc,esso ver'blale.

,PRESI,DEN'l'E. Non e,s,sendovi osserva~
zioni, il processo verbale si intende approvaJto.

Segwto della discussione
sulle comunicazioni del Governo.

P~ESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione sulle comunicazioni
del Governo.

È isc.ritto a parlare il senatore Turchi. Ne
ha fa.coltà.

TURCHI. Signor Pres'idente, onorevoli coHe~
ghi, ,signor Presidente d,el Consiglio, eHa ha co~
minciatocon Uillacerta solennità la sua fa.Uca
presidenzIale in Parlamento, rkhilamandosi al
giur.amento prestato nell'assunzione dell'altiiS~
sima .carica. Ella ha in tal modo, io penso, vo~
Iuto discretamente attirare l'attenzione di tutti
i 'settori del Parllamento sulla glravità dell'ora
che volge e sulla responsabilità che ciascuno
deve assumere. A tale richiamo i senatori che
hanno l'onore di rappresentaTe qui il Movimen~
to Sociale Italiano non intendono sottrarsi, sia
per quanto e.oncerne la necessità di dare ,final~
mente al Paese un'amministrazione, sia per
q'Uanto concerne ,1'anc(J!1'apiù 'pressa.nte neces~
sità, dopo tanti equivoci, di atteggiamenti chia~
l'i e leali così nel consensa come nella critica.

El1a non si stupirà certamente, signor Pre~
sidente, se dia questa 'parte le critiche al suo dI~
scorso di mereoledì o lalmeno le esplidte e mo~
tivate 1'Ìs("rvesnpereranllO i consensi. Se doves~

sima infatti sintetizza!1'e con tutta franchezza
le nostre impressioni su quanto ella ha detto,
dovr.emmo dirle che, se da un lato la sua espo~
sizione 'programmatka non ha potuto cancellare
le ,ragioni politiche di fondo in nome delle quali
il nostro settore ha già annunciato che voterà
la fiducia a concl.usione di questo dibattito, dal~
l'altra tal'Une legittime attese ed esigenze non
nostre ma di larghe correnti della pubblica opi~
nione nazionale SOlnostate eluse e talora ad~
dirittura contmddette nel suo discorso. In 'al~
tri e più es,pliciti termini, sar8bbe inesatto dire
che noi appoggeremo il suo Gover,no in seguito
al suo dis,co.rso. Sarebbe più esatto laffermare
che, dopo il suo discorso e malgrado talune par~
ti di esso, noi ahbiamo responsaJbilmente ded~
so di appoggiare lil Governa, an,ch", perchè rJ~
teniamo di non sbaglIare affermando .che, chia~
ritesi meglio le reÒproche 'posi,zioni politiche e
venute meno nell'lanimo suo tal une illusioni che
l'hanno indotto, mi consenta, ad in.opport'Une,
intempestive e sop,rattutto i'llutili serenate sotto
ben altri balconi, ella potrà sciogliere tal une
riserve e venire incontro a talurne esigenze da
noi prospettate, nel suo discorso ,finale di re~
plica prima del .voto.

Come vede, adottiamo subito il metodo della
fmnchezza e della lealtà, con buona pace di
quegli ex componenti della maggiolranza ed ex
compartecipi di tanti Governi che, avendo co~
stantemente praticato hen altri costumi ed es~
sendo stati avveZZl a mercanteggiare i loro vo~
ti dandoli o togliendoli a seconda dei Ministeri
e Sottosegretlariati concessi e dei vantaggi ga~
rantiti ai rispettivi rpartiti e dellecondizionJ so~
vente rieattatoll'ie imposte all'ultim'ora, non rie~
scona a capacitarsi ora >comesi possa appoggia~
re una formula 'Politica sernza ultra contro.
partita che quella deH'abiettivo vanta;ggio della
Nazione e vanno :parlando a nostro riguardo di
trasformismo opportunistico. Q'Uale trl.9.sformj~
smo e quale opportunismo? Dal 1948, da quan~
do iJ s,enatore Enea F,ranz,a entTò per la prima
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volta qui da solo, con Ja ,sua probità e il suo co~
raggio, per riporta're in Parllament.o una tradi~
zione ed una ideologia, e soprattutto una mo~
ralità nazionale che molti avevano ,creduto
estinta Iper sempre, dal 19408,da quasi 10 anni
noi ci siamo blattuti CO'stantemente e coerente~
mente ,contro due formule go:vernative: quadri~
pwrtito ed apertura a sinistra.

Oggi, nel ,c'rollo irrevocabile del quadri partito
e nella ,chiusura a sinistra ,che la logica delle
cose ha imposto lanche ai più riott.osi, noi con
piena legittimità vediamo un primo co.ronamen~
to della Inostra rbattaglia in attesa di quegli svi~
lu:ppi e di quei più lar'ghi incor,aggiamenti cui
la consultazione elettorale df,ll'anno prossimo
dGvrà dare l'a lvio. Di un nostro, direi trasfor-
mismo, si po:r:ebbe dunque :parlare .oggi pro-
prio s,a av,sndo finalmente a portata di mano
il bilancio positivo di una politica cora:ggiosa
e coerente ne dpud~as,simo le responsabilità 'c
assumessimo per mal,intf:si fini di parte un
div,e,rso atteggiamento.

Quanto al preteso nostro opportunIsmo, se-
natore Zoli, debbo dirle ~e mi servo proprio
della prima persona e mi permett1a di rivolger~
mi al senatore anzichè al Presidente del Consi~
gli o, perchè l'esigenza di chiarezza mi suggeri~
sce qualche notazione umana ~ ,che un passo

del suo disoors.o semmai .ci avrebbe offetrto l'op~
portunità di giusti,ficare e motivare, almeno sen~
timeniJalmente, un voto c.ontrario alla s'Ua per~

sona e al suo ,Governo. Alludo, ella lo ha certa~
mente capito, alle tre date, 1919, 1943, 1945 che
ella ha voluto schierare in campo come i tre
anni santi dell'antifaseismo, .o almeno i ,tre ves~
silli di una inter,rotta tradizione lantifa&cista.
SCII'ivendo, on.orevole Zoli, quelle tre cifre sul
frontone del suo palazzo governativo, 'ella ha
avuto tutta l'aria di voler:ci dire: lasciate ogni
s'peranza o voi che entrate. (Jl.arib.ào, sinistr,a.
Tnterruzione del Pr<e..sidJe'ntedel Consiglio).

E con eiò naturalmente non voglio stabilire
una analogia tra il V:iminale e l'in£e,rno dlan~
tes'co. Ora, senatore Zoli, se quella scritta do~
veva ,servil1e, ma non lo 'credo, percÌÌè sarebbe
stato un disegno sciagurato, rper impedire a noi
di entrar'e per 'quella, porta, doè di assumerei
le respansabilità che ci c.ompetono, non è ser~
vita propria la nulla. Se poi, ipotesi più plau~
sihi~e, la acritta doveva servire per impedire

ad altri di speculare sul nostro atteggiamento
nei confronti del suo Governo, la scritta ancora
una volta non è servita a nulla. Infatti lla stam~
pa di sinistra, ed anche quella dei partiti mi~
nori di centro, le ha già risposto el.oqutnte~
mente dimostralndo ~ ma non do-veva esserce~
ne bi,sog:norper un uo-modella sua esperienza ~

che a far piaceri gratuiti a ce[',ta gente ei si
rimette sempre. Mi limito a citarle quanto ha
scritto a 'PTO'posi,todi quella sua bravura anti~
fascista un sinistrissimo e antifascistiS'simo
giornal,e della sera di R.oma ,che di,ce te.stUJal~
mente: «Ma laddove Zoli ha soprattutto rive~
lato il non limpido carattere del suo program~
ma, è stato qrù.ando ha voluto far rife['imento
al suo pas'sato di antifascista ».

Ha visto, senat.ore Z.oli?...

ZOLI, plf'lesid,ente del Consiglio dei Mi'Y/IÌ,strrie
Minisf:tr1o del bilancio. Lasci che gli affari mi,ei
me li curi io.

TURCHI. Badi ,che io le dico tutto eiò ,senza
il minimo risentimento. Se qualcuno ha credu~
to che il suo riferimento antifascista pO'tesse
ferirei, ha sbagliato di gross.o ;se qualche suo
lamica, con ingenuo machiavellismO', ha ritenuto
di ,consigliarla in tal senso- al fine di spingere
il nostro setto['e fuori di strada, doè fuori dalle
pacate 'e responsabili considerazioni p.olitiche,
ha sbagliato ancora maggiormente.

Siamo lieti, onorevole Zoii, che lei Cl
dica di essere rimas.to l'uom.o del 1919, del
1943, del 1945, proprio nel momento in cui,
noOnil s'Uo discorso, ma la situazione obiettiva
del suO' Govema dice ana pubblica opinione
che lei ha 'biwgno dei nostri voti.

Ne ~siamo lieti" perchè in tal guisa non sono
Ipossihili equivoci e, senza apparire sgarbati,
senz,a che nessuno possa direi ,che stiamo lac~
cendend.o ipoteche, senza che il 'nostrO' atteg~
giamento possa esselre tacciato da chicehe.ssia
di illegittimità, o anche soltanto di ineleganza,
noi 'po-ssiamo e dobbiamo a nostra volta rispon~
derle che noi .siamo rimasti ,gli uomini del 1919,
del 1943 e del 1945. (Proteste e com;menti dalla
sinistrro).

Voci wILMasinistr.a. E ideI 1940 ! (Interruzione
del s'er1Jatorr>eFf1tr'r.etti ~ 11eriteTlat:eproteste dalla

c;inistra).
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TURCHI. Se lei i'llflatti ha inteso dire che i
nostri voti ,non la faranno diventatre fascista,
noi abbiamo ragione di dirle che non sarà cer~
tamente il suo Governo a farei diventare anti~
fascisti. (Comm,enfJi dau'a sinistra.).

Non slarei peraltro 'cQ/ill.pletamente sincero se
non mi, permettessi di farle osservare che iIlel~
la situazione attuale il suo «no» a'l fas,cismo
e il nostro «no» all'antifascismo non possono
essetre 'collocati 'sullo stesso piano.

Lei non ha parlato a ,titolo personale, e nep-
pure in nome della democTlazia cristiana, ma in
nome dell'intero Governo, di un Governo che,
pur essendo esp.resso tlllttO da un partito non
vuoI essere, secondo la sua stessa dichiarazio~
ne, un Gow:::rno di partito, ma un Govlerno per
la NaziOone. Come Presidente del Consiglio
della Nazione, quale noi sinceramente ci augu~
triamo che ella slappia essere e quale virtual~
mente ci sforziamo di oonsiderarla, ella non
ha il diri,tto di 'proclamarsi il Presidente del
Consi'glio dell'antifascÌsmo. L'antifascismo non
coincide con la N aziOone;mi sembra che questo
sia pacifico per chiunque non voglia tI"asfor~
mare >larepubblica 1)arlamentare in un regime
di parte. L'antifascismo rienttra nel novero del~
le esperienze storiche della N azione, e a questo
punto si 'può discutere, e nOonè certamente que~
sta l'occasione per fiarlo, sulla validità, sulla
estensione, sulla consistenza delle sue preoccu~
pazioni, ma nessuno può sostenere ,che oggi, a
dodici anni dalla fine deHa guerra civile, l'an~
tifa&cismo sia un programma di 'governo, o
anche soltanto [a premessa politi,ca di un pro~
gramma govetrnativo. A meno che, parlando
del 1945, ella non abbia voluto sostenere (in
tacita intesa coi coml\lnisti) l'attualità piena del~
le posizioni politiche cielleni,stiche. Ma 'escludo
che ella aJbb~a.voluto farlo, perchè ['accettazio~
ne, anche momentanea, di quelle posizioni, con~
duce direttamente alla a1)ertura a sinistra, al
richiamo dei comunisti e dei soda.l1isti la un iGo~
verno di fronte popolare.

Sarei fuori dellJa realtà se le attribuissisi~
m]i intenzioni, nel momento proprio in cui
Togliatti e Nenni le votano CO'llttro.

Mi permetto di osservare che ella, senatore
Zoli, si è 'posto a sua vol,ta al di funri della real.
tà ql\lando, nel 1957, ha voluto parlare senza
alcun motivo, lalmenoplausibile, IUnlinguaggio

che a sinistra non sP.osta alcuna .posizione e
che in larga parte dell'opinione pubblica .po~
trebbe inge.nerare .il sospetto che egli manchi,
se non di sincerità, almeno di decisione e di
chiarezza quando afferma che vuolegoverna.re
in nome dellJa Nazione intetra.

Dopo questa premessa, forse un po' 1unga
ma indispensabile, mi studIerò diesp.orle striill~
gatamente, Presidente Zoli, in primo luogo i
motivi pomici che determineranno i voti dei
senatOrl del MOVllmentosociale italiano, quindi
akune riserve dI fondo sul .contenuto p.olitico
del Slll.odis.corso di mercoledì, inifine talu'lle .ri~
chieste di chiarimenti e tal une osservazioni su
lParticolalri probLemI che, in sede di repliCla. e
di successive nostre dichiarazioni di voto, P.o~
tranno completa,rsi in ehiarimenti finaH.

1) Motivi politici dell'atteggi'amenrto del
:M.S.I. Ella ha detto, signor Presidente: «Nes~
SU'lla scelta noi ei se,ntiamo perdò di fare nè
possiamo fare ». Noi dobbi,amo fa'rle rilevare,
in contraplposto, che la s'celta, positiva o ne~
gativa, l'avete fatta, avete dovuto farla. !Se
.proprioci tenete, ,come sembra, 'siamopr.onti
anche a dl::irvi atto ,che n.on si. è trattato di una
seelta volontaria, che ci siete ,stati eostretti
in un certo senso da noi, ma pur semp.re di una
s.celta s,i è trattato. ,Qua,ndo dal quadri partito
passaste al tripla,rtito, d lie anni .or sono, sce~
'glieste in modo difforme dalle n.ostre postula~
zioni; quando adesso dal tripalrtito siete pas~
'sati al monocolor.e, riconoscendo. l'impo.ssibilità
della .continuazi.one delle vecchie formlllle, avete
seelto adeguanidovi alla 10gÌCIa.degli eventi pur
senza vo1srlo. Ma hon sono le eccezioni che
eontano rispetto ad una esigenza politica ehe
è in pieno acco.rdo con il logica evolversi della
situazione nazionale che noi andiamp da tempo
esplrimend.o, perchè avete scelto voi assumendo~
,vi l'anere di un Gover'lloche deve condurre il
Paese alle elezioni, ma abbi:amo scelto anche
noi assumendoci l'onere che deve conanI'd, di~
nanzi al Paese alle elezioni. Crediamo di aver
scelto secondo coerenza, soprattutto secondo
l'interesse della N azione, almeno in questo mo~
mento, propri.o perchè non abbiamo chiesto con~
tropartita, non ci 'attendiam.og:ratitudine da
aleuna parte, ma clI."ediamodi merHare, anche
dai settori che più ci sono avversi, una valuta~
zione pacata del nostro atteggiamento. Il no~
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stro voto non tende a flarci diventare correspon~
sabili del Governo, nei confronti del quale man~
terremo intatta una larghissima volontà di azio~
ne e di val'utazio'l1e; il nostro voto non tende
nemmeno a darci la possibilità di controllare
il Govelì'no.

Non muoviamo da posizioni ricattatorie, per~
chè non in:endiamo 'consentire ad altrli di ÒcaL
tar,e noi, nè ladesso nè alla vigil,ra di ~rOSSlme
elezioni. Il nostro voto tende ,però nella ma~
niera più ,esplicita ad impedire >chealtll'e forze
~olitiehe, tanto i 'partiti minori di centro quan~
to quelli di sinistra, abbiano ulteriormente ,la
possibilità di controllare e dI determinare la
politica gove.rl1iativa contro l'interesse della Na~
zione. Il nostro ,motto, se vogliamo parlal'e di
un motto nel ,conflr,onti del suo Gov,erno, sena~
tme Zoli, potrebbe dunque essere: «Dimmi
con chi non vai e tI dirò chi sei ». Siccome To~
gli atti e Nenni dioono di '110,sic>come Saragat,
La Malfa e Malagodi hann1 scisso più o meno
brus,camente ,le loro dalle vostre responsabilità,
noi abbiamo ragione di ritenere >chequesto Go~
verno sia ,stato dai fatt,i q'llalificato in manie,ra
tale da ,consentird di dargli il nostr.o appoggio;
senza resusciball'e, peraltro, gli equivoci del pas~
sato, e senza favorire i nuovi e forse più gravi
equivoci che una formula cosiiddet,ta pendo~
lare, cioè polivalente, avrebbe determinato. Che
H Presidente del IGoverno monocolo,re abbia
ritenuto di far,e l'elogio del quadripartito, è
affla:r;eche non >Ciriguall'da; vorrei dire, senza
mancare di rispetto a nessuno, è fatto che non
interessa minimamente il popolo italiano.

Il senatore Zoli si è r':cordato di esssre UD
valente avvocato ed ha difeso una causa pe,rsa
in lanticipo. Tutti sanno che egli doveva dire
determinate ease alleqouali la Democrazia cri~
stiana nel suo complesso non ha mai creduto.
Tutti hanno potuto .constatare, a cominciare
dal senatore Zoli in persona, ,che Favell' spre~
Cla,t.orannoe 'sapone, cioè tempo e parole nel
tessere elogi postumi di quella che .Eu per pa~
recchi anni la politica di Saragat, Malagodi e
La MalIa, non è servito neppure pe,I' >conciliare
al neo Presidente la personale gratitudine di
Sal'la,gat, Malagodi e La MaHa.

La veri,tà è >chei repubbhcani hanno ragione
GIra, quando rHevano nei loro comuni'cati uffi~
>Cilaliche il quadripartito è la formula della
eonciliazione dei contrari e degli impossibili, e

avevano torto Iprima, q'llando, Mmistri del qua~
dripartito, 'concedevano all'ambizione quello che
adesso ,concedono alla logica.

La verità è che i lIberali hann.o ragione ora,
quando s,i rendono conto che le loro istanze
non sono conciliabili nè programm:.ltkamente
nè poli.ticamente ,con quelle degli altri pall'titi
del cosiddetto centro, e avevano t.orto prima
quanto eredevano di .serviTe il llber,alismo con
i ,compromessi di Villa Madama, mentre servi~
vano soUanto la caqSla di un Governo immobi~
tlizzato anche dalla lor.o presenza.

La verità è che per,fino Saragat (a parie il
'cattivo -gusto di 'certe minacce indill'izzate eon~
tra uomini ohe, se mai, sono colpevoli dI averlo
sopportato troppo a lungo ,come vice Presidente
del Consiglio) ha ragione adesso, ripeto, quan~
do si rende conto ,che il suo pos,to è a sinistra,
u,nificaziOlne o no, accanto a1gli altri pia,rtiti
marxisti, nel rfilone del materialismo storko' e,
aveva torto prima, quando credeva e mostll'ava
di ,credere che Marx ~ e voi ci avete ,creduto
(rivolto ai settori di Mnl/ro) ~ potesse andare
a braccetto con la religione cattolica.

Il quadripartito dunque è, n'On soJo morto,
ma come formula efficente di Governo può ben
dilrsi ehe non sia nato mal, .che non abbia mai
funzionato. Lo ha riconosciuto per,fino il segre~
'bario della Democrazia .cristiana, l'onorevole
Fan.Eani, quando ha parlato ,con molto scettici~
sma dei tentativi fatti per resuscitarlo.

La nostra decisione diappog'g1iare un Gover~
no monocolore, unico 8os,tituto poss.ibile nelle
attuali condIzioni, è decisione coerente COnle:
tlostre precedenti battlaglie; 'logica alla stregua
dei fatt,i; convalidata dalle ammissIOni dei no~
stri stessi avversa'ri. Se poi ci venisse mosso
il rimprove.ro ~ ,cosa a volte ,già a>c'caduta ~

di non aver appoggiato la stessa formulla in
altre cilrcostanze, sarebbe facile ritor,cere l'ac~
cusa ,e Irispondere ,che il solo Governo monoco~
lore dimoskatosi v,itale, qouelIo .presieduto dal~
l'attuale Vice~Presidente del Consiglio, fu da
noi disinte,ressatamente iappoggiato; che quel
Governo fu rov,esciato per l'aJppunto da 'color.o
che alla stessa formula sono stati ,costretti a
ritor,nare oggi, dopo 4 anni.

2) Riserve .di fondo sul programma politico
governa,tivo.

Molti osservatori hanno giudicato !~~biljssimo'
il di,scorso de! Presidente Zoli e lo hanno ,raf~
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f'igurato come una sperie dI gimkana oratorIa.
Tutta un girare i'ntorna agli ostacoli, un elu~
dere gli ,impegni" uno sfiorare Ie ,polemiche, IUn
evitare le scelte troppo decise. Può darsi che
il discorso del Pres~dent8 Zoh meriti velI'amente
l'appe11lativo di abile, e se le slwcessive espe~
rlenze di Governo dimostreranno che ,si >ètrat~
tato di un .saggIO e di uno sfo,ggio diabiUtà ora~
tnria, ma non di un metodo di azione gover;na~
tiv,a, saremo pronti, .onorevole Zali, ad asso~
ciarci all'elogio. 'Se ,però la gimkana dovesse
continuare, se gli a,ccorgimenti messi in opel'la
per smusslare una immediata polemica Iparla.
mentaJre e magal'i per tenta,re di accalpar~a:rsi
il voto di qualche settolre indeciso do'V'essero di~
ventare ~li 'aocorgim:enb nwssi in o'pera dal
Governo per 'eludere respoll1s,abilità concl'lete,
per condur:rie una politica tipo asino di Burida~
no, cioè :per rl]J:r1odunre in sena al mono.coJare
il ,difetta di fondo deI quadripartilto, Il compro~
messo verrebbe innalzato a sistema.

Se Zoli ha .commesso meIlcoledì srorso un
peccato veniale, ehe vorremma quahfic.'ue come
Ull peccato di IUusione, venialissimo quindi, se
egli si è illuso di 'allargare ,così re~olandosi la
,sua maggioranza, noi lo abbiamo già giustifi~
cato. Ma se pell' disgrazia egli avesse in animo
di 'Commettere pe.r un ann0 intero un peccato
mortale, se cioè egli pensasse, specie per taluni
problemi, di ,gavernare non g.overnando, .cioè di
proseguire neHa. politica « a bagnomaria» ,che
ha carat,terizz.ato il precedente Governo, allara
crediamo fermamente che al tElrmme dell'anno
il popolo italiano non potrebbe assolvere nè lui,
Dè il Governa, nè la democrazia cristiana.

Le ambiguità pIÙ preoccup'anh da noi rlle~
vate nel dis.carso presidenzIale rig.uardano l'at~
teggiamento del Governo nei confr"mti del~
l'estrema sinistra in genere eparticolalrmente
dei 'comunisti. N on vorremmo che a questo pun~
to ci si ,rispondesse subito, come tante aLtre
vo.lte è aecaduto: vedete, la sinistra protesta,
h. destra pure, ciò sig'ni'fica ,che siamo al cen~
tro, doè siamo nel giuste;. A parte il fatto che
non è per nulla detto che in politi.ca il giusto
coincida COn il .centro, il problema per questo
Gaverno, a detta dello SboSB::Jsenatorce Zoli non
consiste 'ne],J'essere al centro, quaIrfi.ca ch~ noi
non corntestiamo, ma nel far cOIncidere i! più
largl3mente possIbile tale 'centro con le esigenze

della NazlOne. Ora, sia detto eon la massima
chIarezza, non si può esser-e con .la Nazione sen~
za troncare ogm ponte, og'ni passerella eon H
Par.tito .comunista. (lnt:e'N"uzioni dalla sinistr.a).

FEDELI. La N azione sei till?

TURCHI. Per il risp:stto che porto al Se.
nato, ho riferito una s'Ùla .parte di quello che
penso. D'altronde, questo è stato sempre il no~
stro :pensiero; 'IDaabbiamo il diri.tto di chiedere
che sia anche il pensiero e l'atteggiamento re~
,sponslJbile di quei settori politid, demacristiani
in testa, .che negli ultimi mesi hanno fatto de~
rivare da.gli eventi di .oltre corUna una condan~
na morale ehe non avrebbe potuto esselre più
esplicita e definitiva. Noi non vogliamo pensare
neppure per un i~tante che le .condanne marali
eSlpresse in piazzl1 le mille ~ mille volte -dagli
'yratori della democrazia .c.ristiana contro il co~
munismo, spede in questi ultimi mesi, rispon~
dessero solo ad un momentaneo gioco propa~
galfldistko, pensiamo ehe siano. stati sinceri e
non abbiano rispecchiato sO'lo1a profonda ema~
zione di quei giomi, come si dedunebbe d,a IUn
passo del di:g'col~'sopresidenziale, ma anche e
soprattutto un maturato, sofferta e de,finitivo
giudizio sul ,comuni.smo, un giudiz.io dal quale
deve discendere una politica, oltre .che una 'P.ro~
paganda.

A1 riguardo crediamo di non sbagliare os~
serwmdo ,che gli eventi di Ungheria e di P.ola~
nia, anche 'per il fatto che s,i sono determinati
s'Ubito dopo quella spettr~)scopia della .crimina~
Età bolsceVlca che va. sotto il nome di ,contro~
rapport'Ù Krus,cev, hanno determinato in Ita~
lia una larga ,chilarifieazione nei giudizi sul co~
munismo, inducendoc0sì uomini di confessione
politiea dive.rsissima ad esprimersi in modo
presso,chè identico.

Noi non agitiamo dunque mativi di nostra
propaganda quando facciamo le ,constatazioni
che elenc0 in seguito, che ci semJbl'lano assolu~
tamente obiettive e ,che ris.pecchiano quello ehe
da mesi e mesi va saivendo ogni giorno la
stampa italiana non c0munista, a cominciare
dai 'giornali più vicini al Governo. Noi non
agitiamo dunque motivi di plI'opaglanda, noi .ci
limitiamo in quest0 momento ad elencare al~
cuni motivi. Primo, la dipendenza strettissima
del Partito comunista italiano dal Partito ca~
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munista bolscevko" cioè dal Governo russo,
non costituisce più una verosimile lavve.rsione
degli antkomunisti, ma un dato di fatto più
,che ducumentato, tanto è vero che nel pieno:
del terrorismo. russo in Ungheria i dirigenti
comunisti italiani, ai quali ,pur hisogna a,ttri~
bui re 'Un minimo di sensibilità e di inte11igenza,
non hanno pO'tuta scindelre le lorO'responsahilità
dia queHe del1e gerar:chie sovietiche.

Secand.o, l'indissolubile legame che stringe il
Partito s'odaUsta ita1Ì8!no lallPa,rlbito camunilSlta
costituisce armai un'altra indubitata realtà,
tanta è vero che l'onorev.ole Nenni è stato ri~
sospinto su un latteggiamenta massimalista e
non ha avuto la passihilità di una manovra au~
tonama.

Terzo, idop,o ,Fl,controralpporto Kruscev e la
candanna deUa stalinismo, il :comunismo russa
si è manifestata più stalinista che mai, dandO'
luogo. ad orrari ,che ha,nno superato ogni pre--
cedente conosciuto.

"
(Interruzioni dalia sini~

sfJr1a).

FERRETTI. Le stragi fatte dai russi dei
nostri prigionieri, dove le mettete? Si sona
mangiati quegli 80.000 italiani. (Viva,ci inter~
ruz~ornri iLa.l~a sinistra).

TURCHI. Qual'ito, in ItaHa non q>uò c'erta-
mente dirsi che dopo la 'condanna dello stali~
nismo il Pairtito camunista labbia mutato siste~
ma di lotta, nè ,offer>togaranzie di effettivo ri~
spetto dell'altI1ui libertà.

Quinto, la Democ.razia cristiana ed il prece~
dente Gove'rno hanno 'sostenuto che 'bisognava
combattere il com'Unismo salo sul piano de1l1a
propaganda, sec.ondo il sisotèma della coesistem.~
za competitiva.

Voce d,mlla sinistrra. Provateci voi!

FERRETTI. Ci abbiamo ,provata, e ci riu~
scimma; se non ,era per gli anglo8!mericani voi
nun sareste qua. (Vivaci inJterruzWni dalla si~
nistra).

NEGARVILLE. Sei scappato davanti a noi.

TURCHI. Sebbene negli scorsi mesi le armi
propagandisti,che siano state formidlabili, il
partitacamunista ha in g'ran parte superato la

sua ,crisi organizz'ativa e neUe ultime prove elet~
torali ha 8!ddiTittura guadagnat.o Iterr:eno. (Vi~
va,ci inte'lf'7'uzio?'/JÌ daUa '8'ÌwilJttra). È una COll8ta~

tazione obiettiva e la colpa sappiamo di chi è.
C.on noi non l'avreste certo avuta quest1a, sod~
disrazlOne. Dopo di ,che, onor.svole Pres,idente
Zoli, il probl,ema si pane e da qualunq'Ueparte
lo si consideri, bisogna pur ,rkonoscere che si
tratta del più grave problema politico e sociale
dei nostlri tempi. Nel suo discorso noi non ne
ablbiama troVlato ,traccia, a 'parte akune gene~
riche ,e addirittura .ovvie affermazioni, intorno
ana v.ol.ontà governativa di ri&pettare e far .ri~
spettare le leggi, ecc. ecc. Abbi8!mOinvece letto
sulla 'stampia comunista apprezzamenti per la
moderazione nel suo discorso, per la buona edu~
eazio,ne del presidente ZolL.

ZOLI, Pre.sidenbe del Consigliio dei ,minifWri e

Minisc'ro del bilanc'io. E si è meravigliato?

'TURCHI... per la totale assenza di accenti
oltranzisti. Ma chi canosce, ono.revole Zoli, lJa
terminolagia comunista e sa che il moderato
signifi,ca debole" il hene educato signifi,ca im~
bene, e che o1tranzista è chi difende cootro ia
Russia i 'c.onfini del poropr,io Pa,ese, non ha al~
cun motivo di .compiacersi con l'onorevole Zoli.

N ai nan stiamo ,chiedendo comunque che H
Governo si schieri in senso lanticomunista sulle
nostlre posizioni, :ma abbiamo il diritta di chie~ .
dere al G01Vernouna presa di posizione chiara
e netta; abbiamo il diritto di sapere se la lotta
contro. il comunismo fa parte del programma
politic.a 'go¥ernlativo .oppure se fa parte soJ.tan~
to del ,programma elettorale della democrazia
cristiana. (lnterrruziQni dalla :SÌnisfJra).

NEGRI. Davere costituzionale 's8!rehbe di
,sciogliere voi 'Comemovimento dichiaratamente
fascista. (Inte.rruziornri ldalla destra).

TURCHI. Le polemiche e i contrasti di com~
petenza, che hanno preceduto e in parte deter~
minato e ac.c.ompagnato ~a,tCrisi Ig01Vernativanel
deH.catissimo settore della poEtica estera, ci
hanno indotto ad esaminare con particolare
att'enzione e, diciamolo 'chiaro, con qualche pun~
ta di diffidooZ1a",la parte del suo discorso, ono~
revole Zoli, dedicata ap'punto alla ,questione in~
ternazionale. Dobbiamo onestamente dichiara~
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:re di essere un poco meno diffidenti di prima,
nan perchè nel suo discOlrso abbiamo troevato
le effettive garanzie che eereaVlamo, ma perchè
non siamo riusciti in sostanza a trovarvi le
insidie che si temevano. Se -il paventato atlan~
bsmo è tutto qui, se consiste nel ripetere che
gli strumenti militari debbono essere integrati
da vari strumenti ;politici ed economic-i, e se si
insiste molto giustamente sulla VI:3.liditàdei di~
ntti in ogni tempo tra le Nazioni concorrenti,
natllpO'ssiamo che 'esselre d'a-c,cordo,_salvo a ve~
dere attraverso qual,i strumenti di-plomatici il
nuoyo Ministro degli esteri cercherà di realiz~
zare tali princìpi.

Rileviamo con soddisfaziane che l'integrazio~
ne economicl:3. europea non viene cancepita
dal Governo in funzione di nuova farza eon~
trapposta ad altre di cui siamo compartecipi.

Avremmo plreferito, e crediamo -chel'opinio~
ne pubblica l'attenda, una ben più energi-ca
chiusura -c,ontra l'interpretazione idirigista e so~
cilalista del Mercato comune euro'peo 'come con~
tra le sug,gestioni neutralistiche e il tranello
della ,fascia smilitarizzata europea. N ella man~
canza di ac,cenni in senso ,contrario, vogliamo
,credere che si tratti di un'oocas-ione,0ui la re~
pUCla,finale del Presidente vorrà ;porre riparo.

Ci ha invece turbati l'affermazione relativa
aI ralppo,rti fra la Russ,ia sovietica e i Paesi
dell'Europa orientale, quei Paesi che sono tut~
tara nella 'sventu!rata ,condizione di Stati satel~
liti. Il Presidente Zoli, ha detto che alla Rus~
sia deve essere riconosciuta ogni salvaguardia
dei suoi legittimi diritti di sicurezza nei co;}~
fronti dei suoi vicini. Dopo i fatti di Ungheria
si tratta di uIJ!affermaziane" la dir paco, 'ana~
cranistica. La Russia ha pesantemente garan~
tito queHi che il Presidente defi.nisce i suoi di~
ritti legittimi, prima con il Diktat di VarsavÌia,
poi con i ca:nri armati nelle vi-e di Budla;pest.

Cosa vuole dunque il Govemo italiano'? Vuo~
le _per caso affermare che il trattato d.j Varsa~
via è legittimo quanto il Patto atlantico? E
perchè mai H Governo italiano dovrebbe assu~
mere atteggiamenti dellgenere? Esiste forse la
prospettiva di una nosha politica autonoma
nei ,confronti del-la Russia? Il discorso p.res.j~
denziale 10 nega, e prima anco,ra lo nega l'evi~
denza dei fiatti. Esistono, più vastamente, pro~
spettive concrete di ,generale pacificaziane? N on
si vede allora perchè noi ~ ed i'llvero la no~

stra 'parte ha sempre affermato la necessità
di mantener fede ai trattati ~ non si vede per~

chè noi dobbiamo accreseere le diffidenze dei no~
stri lalleati nel momento stesso in 'cui coloro
che siamo tuttora cost!retti a considerare no~
stri nemici non offrono affidamenti maggiori
che nel passato. Una politica estera d,i tal ge~
nere, se la fra.se relativa ai diritti di sicurez'z,a
deHa Russia sovietica dovesse far testo, ap'Pa~
rirebbe all'opinione ,pubblica antic.omu nista ita~
liana eid internaz,ionale soltanto 'come un insie~
me di pericalose velleità.

'Regioni. Prendiamo aUo della -sostanza della
comunicazione del Presidente Zoli riguardo alle
!regioni. N Ù'idesiderilamo sottolineare che, quan~
to più il tempo passa, tanto ,più si attenuano
gli entusiasmi regionaIisti di gran parte dei
demoeristiani. Ma desideriamo. al tempo stesso
rilevare che anche in questo settore una scelta
definitiva ,si imporrà: o per la Reg-lone O"contro.
Il Presidente Zoli hla las<CÌatointendere che dal~
la cÙ'nsultazione elettomle ;politica 'Potrebbe na~
,scere un Parlamento anti~lregionalista. N atu~
ralmente non è soltanto quelIo che ci auguria~
mo, ma quello che tenJderemo ,con ogni sforzo
adorttenere. Non ci sembra però 0he il Ipiù :g;ras.
so ,partito italilano possa ulterio-rmente soffer~
marsi sru posizioni 'PÙ'nzio~pilatesche di tal ge~
nere.

Quanto alla Rsgione, noi abbiamo rilevato che,
in caso di costituzione di essa a statuto ordi~
nalI'io, i 'governi deU'EmHia Romagua, de11laTo--
scana e dell'Umbria cadrebbero nelle mani dei
<comunisti. (Vivi commenti ,walla sinistra). Noi
ahbiamo fatto osservare che i comunisti in tal
guisa eserciterebbero Il comando in tre regioni
collocate al centro dell'Italia, anche sulle forze
di ,polizia. È vero o no?

N ai sosteniamo ,che l'attività 1egislativa p!ri~
maria in materie ,impartantissime" tra eui
l'agri,coltura, concessa ai Plarlamenti regionali,
,creerebbe in tutta Halia l'incertezza del dirit~
to. e quindi una vera e .propria notte giuridica.
È vero ,o no anche questo?

E a qruesti gravi prÙ'blemi, e ad altlI'i di non
minore rilievo, attendono risposta dia, un Go~
verna responsabile, coloro che da anni combat~
tono, nell'interesse demo Stato unitalrio doè,
della collettività, la battaglia contro la disgre~
gazione regionalistica.
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Del resta, il semplice fatto ,che il partito co--
munis;ba, dopo aver combattuto le regioni alla
Costituente, ,come il Presidente Zoli ha IrlCOr~
dato, ne sia dive'lluto uno zelatore particolar~
mente a,ppassionato, 'costituis'ce ,la migliore ri~
sposta. Delle regiani in v,ia ,generale e astratta
si può pensare quello che si vuole ed ogni dot~
trina è ,rispettahi1e. ma delle regioni in sede
concreta, nell'attuale situazione italiana, si può
pensare '!1'I1a,cosa sola, cioè che esse giovano
al partito comunista, se esso sJ incarica di so~
stenerlè lai quattlro v€nti, e crediamo che questa
sia già un motivo che possa essere sufficiente.

Patti agrari. No.i non labbiamo aVUlto,'come
il Presidente Zoli, la fortuna di essere stati per
venti anni uomini della strada.

ZOLI, Presidentel dd Consiglio dei Ministri e'
Min:istrodel b~'Zancio.Questa fortuna me l'ave~
te imposta vai. Volete che vi ringrazi di que~
sta fortuna?

TURCHI. Anche noi abbiamo avuto un'aìtra,
fort'una, quella di esseil'ci, in questi ultimi do~
dici anni, mantenuti a contatto, il più possi~
bile, 'CO'lll'autentico mondo del lav,oro. (Com~
menti ironici iLalla sinistra). Ahbiamo !appresa
così ,che di una legge hanno bisogno, Iprima di
ogni altra, i lavoratori italiani, contadini, ope~
r,ai ed impiegati: la ,legge sulla ;validità 'giuri~
dka dei ,contratti colettiv,idi lavoro; e S'e non
l'avessimo ap'preso dalJa strada, che lei ,pur~
troppo" onolrevole Zoli, non frequenta più, ce
lo avrebbe insegnato la Corte costituzionale che
di recente in una sua sen.tenza è stata ,costretta
a disilludere un lavoI'latore che alla suprema ma~
gistratura si eTa app'unto rivolto, spiegando'gli
che i soli contratti collettivi di lavoro validi
sono quem del deprecato tempo fascista, men~
tre dal 1945 in poi evidentemente si è lavOIrato
sulla sabbia.

N on possi1amo quindi, onorevole Presidente,
rallegrard che lei abhia detto 'che della legge
per la validità dei con.tratti ,collettivi di lavoro
si 'parlerà in prosieguo, mentre della legge sui
patti agrari dovrà parlalrsi subito. Nan si è
acc.orto, onorevole Zoli, di essere caduto in eon~
tradd,izione? Non si è 'B'ccortoche i patti a.grari
sono pure dei contratti e che no'll ha senso pre--

~

dis:porre, in ossequio ana Costituzione, uno stru~
mento giuridko per la validità di tutti i con~
tratti di lavoro e mtanto escludere dalla con~
trattazione proprio la p,iù delicata delle mate~
rie, quella dell'la.grkoltura? Crede forse, signor
Presidente, di venirne a capo? Stia atte'llto ai
patti agrari, onorevole Zoli. H suo pl!:'edecesso~
re, che pure se ne intendeva, ci è s,civolato so~
pra. Lei, ,senatore Zol,i, crede di cavarsela, per~
chè spena, di aver ricondotto il pastore nel
gregge, non volendo condurre tutto il gn:'egge
al pascolo; stia attento, il pastore è acca'llto a
lei, ma la zampogna gliela suonano gH altri,
dietro. ,le Sue s.palle.

E passiamo. alle Azi'ende I.R.I. «Lo ,s'ganCla~
ment,o, ella ha detto, sarà tempestivamente at~
tuato ». L'avverbio. è interessante; vuoI dire:
a tempo giusto" il che va Ibenis.simo, a condizio~
ne "che il tempo sia gi'U'stodavvero, cioè non si
indulga a demagogiche sollecitazia'lli. Noi <CÌ
permettiamo. di ricordarle, si,gnor Presidente,
che la nostl!:'aposiziane al riguardo è scevra di
pre,concetti. Infàtti proponemmo, quando il
problema fu esaminato daUe Camere, che pri~
ma di tutto si procedesse aHJariforma inte.rna
in senso sociale dell'I.R.I., e presentammo un
orga'llico progetto di legge per la sa<CÌalizzazio~
ne delle Azien& I.R.T. A distanza di tempo.
crediamo di essere stati nel giusta e 'confermia~
mo ancol!:'oggi il nostro punto di vista.

Lo
~

sgan<CÌamento senza il 'previo ridimen'sio~
namento interno delle Azie'llde I.R.I., e ristla~
bilendo una 10,1'0iparità economica e fiscale cOon
]e altre Aziende, potrebbe rappy,ssentare so:-
tanto un regalo ai .sociakomunisti (comm,enti
dalla ,sinistT'a), a meno che 'llon rappresenti una
grossa manovra ,finanziaria di partita; ma
avremo lanche di qu~'sto occasione di parlare.

Mezzogio'rno :d'.I,t.~1i:ae zone d€lpre,sse. 'Que~
sta parte del discorso presidenziale ~ me lo
consenta. onorevole Zoli ~ è' generica e al
tempo stessa mag'lliloquente, 'Pl!:'opriocome un
,manifesto ele~torale. Ncn vo'~1iamo fare un tor~
to tr,oppo grave a lei, Iperchè in verità da dieci
anni tutti i Presidenti del Consiglio si espri~
mono. la,lriguarda nello steS'so modo, con la 'Stes~
sa imprecisione: maggi,ori stanziamenti, incen~
tivi, utilizzo di fondi internazionali ecc. ecc,
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ZOLI, Presidente del CtonS'igliodei ministri e
Minisltiro del bilamcia. Risalga un po' nel tempo
a prima del deeennio! (Viv,aci commenf"i da,lla
dr},stra,).

CROLLALANZA. Prima del ventenni o an~
che!

FERRETTI. Le ha flatte lei le bonifiche dI

Latina" e tutte quelle città e quelle industrie?

CROLLALANZA. Andiamo a vedere le sta~
stistiche! (Interruziane del 8er;UÙ()reFerrettz).

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, non fac~
cia il controeanto al 'senatore T'Ilrchi.

FERRETTI. Rispondo all'onotrevo'le Presi~
dente del Consiglio, che si è dimenticato di
quello ehe si è fatto nel ventenni o pe,r il Mez~
zogiorno!

CAMPILLI, Mimistr.o senza partafaglio. Vi
rua detto di fare un raffronto!

TURCHI. Pensiamo dunque, onorevole Zoli,
che in sede di replica, ma soprattutto ,in sede
di approrvazione dei bilanci, l'argOlITlento debba
essere chianto ed approfondito.

Ed infine, 'Passiamo al ptroblema, degli sta~
tali. Il P,residente Zoli ,consentirà ehe ci mo~
striamo sorpresi e addolorati Iper la rarnpo~
gna ,finale agli ,statali, verso i quali il prece~
dente Governo è stato quanto meno madempien~
te. Prima, di mina,cciare sanzioni e di dichia~
rare illegali le agitazioni che l'assenza di qual~
siasi legge sinda,cale not! consente di qualifica~
re 'sullpiano del lecito, oceOIl're fare il proprio
dovere, signor Presidente, nei confronti di quel~
le categorie di impiegati che della le,gge delegla
sono state vittime e non benefkiari. Ella ha
detto e ripetuto di voJer 'go'Vernare non 'Per il
partito, ma per la Nazione. Signor Presidente,
noi gliene siamoglfati ed attendiamo che 10
faeCÌla; attendiamo e vigiliamo con sic'llra eo~
scienza, in quanto a nostra volta abbiamo di~
mostrato, col nostro atteggiamento nei confron~
ti del suo Governo, di non pensare al partito,
ma alla Nazione. La Naz,ione italiana (credia-
mo di non essere tacdati di pessimismo" se 10
rileviamo) non si è ancora rip,resa dal trauma

"~
"

~

"~-.-~~"~

delJa guerra e, sop~attutto, della guerra ,01vile.
(Cammenti daUa sinis.tIf1a,).PenSIamo ,che, affe.r~
mando di voler governare per la N azione ella,
Presidente Zoli, abbIa volto lo ,sguardo sO'P,rat~
tutto a questo aspetto del Iproblema, alla ne~
,cessità e all'urgenz,a di 'pacifr.care completamen~
te la NazIOne e di eliminare ogni reSIduo spi~
nto di guelfra -civile e di restituire all'effettiva
pantà delle leggi tutti i cittadini che delle
leggI SI proclamano nsrpettc>si e che alla sola
PatrÌla italiana sono devoti. (Commenti dalla
sinistm).

Pensiamo che ella non ,creda di poter go~
vernare per la N azione ,e" al tempo stesso, di
poter mantenere in vÌlgore ed addiritt'Ura giu~
stificail'e la non soppressa epurazione, le non
abolite discriminazioni fra i vivi, gli inV1alidi
e addirittu.ra fra i morti e le loro famiglie.
Pensiamo che ella non ,creda di poter fare ap~
pello aUa Nazione e di ,poter, ,al tempo stesso,
autorizzare le assurde discrimilllazioni fra i
sindacati, le quali hanno ,fin qui offeso il mondo
del lavoil'o, 'Proprio a danno dei sindacati na~
zionali. Pensiamo ,che ella non si rivolga alla
Nazione da IRoma senza intendere e raccoglie,re
il grido di dolore e di disinganno che ancora
oggi si Jeva verso Roma dal cittadini Italiani
dell'Alto Adlge, i quali reclamano piena tutela
dei loro interessi 'e ferma condanna dei tradi~
tori della Platria; e senza intendere e It'acco~
gliel'e il g.fido di dolore e di sofferenza atroce
che verso Roma si leva dagli italiani della Zo~
na B, cui il Memara,ndu1n d'mtesa, da noi sem.
pre deprecato sembrava offrire garanZIe che
oggi nessuno Il'ispetta.

Signor Presi,dente, le si offre U>llIagrande oc~
casione, quella di parlare aI' popolo italiano in
lingua italiana e non più in ,gergo di 'Partito. La
ra,ccolga e avrà l'i,solto bet! altri problemi che
q.uelli di :presiedere un anno un Governo mino~
Ifitario: :avrà interpretato (è questo l'auspicio
,che" con ill nostro a,ppoggio disinteressato, vo'~
gliamo esprimere) la sin qui inappagata ansia
dell'intera Nazione. (App~ausi daUa dootra.
Congrotulazwni).

PRE'SInENTE. Avverto che per la ,seduta
di domattina sono iscritti a parlare solo due
oratori Invito pertanto coloro ,che hanno mo~
strato l'intenzione di prendere la parola lune~
dì ad accordlarsi in maniera che almeno due di
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essi possano parlare domattina, dopo i senato­
ri già iscritti. In caso contrario sarò costretto, 
a nonna di Regolamento, a chiudere, nella 
stessa seduta di domani, la discussione per 
mancanza di oratori. 

È iscritto a parlare il senatore Scoccimar-
ro. Ne ha facoltà. 

S'COCCIMARRO. Prima di entrare nel me­
rito del dibattito sulia costituzione ed il pro­
gramma del nuovo Governo, desidero richia­
mare l'attenzione della Assemblea &u di una 
questione di particolare ricevo, che può spe­
glio illuminarci sul valore e il significato di 
questa discussione ed offrirci nuovi elementi 
di giudizio sulle dichiarazioni programmati­
che che sono stiate qui esposte. Si tratta, in so­
stanza, del carattere della crisi da cui è uscito 
il nuovo 'Governo. 

Crisi extra-parlamentare : bisogna ricono­
scere che questa non è indice di una situazione 
normale, né eh un sano costume di vita parla­
mentare. Dal punto di vista costituzionale non 
vi sono eccezioni formali da fare : è sempre 
possi'bi'e che una crisi di governo sia determi­
nata da una spinta che viene dal di fuori del 
Parlamento. Però, in un regime di democrazia 
parlamentare, questa dovrebbe essere solo una 
eccezione: quando invece diviene la regola, 
quando diviene un metodo, allora sorge la esi­
genza di conoscere il perchè di tale deviazione. 

Orbene, signori, noi ci troviamo oggi pro­
prio in questa situazione. Pur limitandoci a 
considerare solo questa legislatura — e si 
potrebbe risalire anche più indietro — tut­
ti i governi che hanno effettivamente gover­
nato, e cioè quelli presieduti successivamente 
da Fella, Scelba e Segni, sono tutti caduti in 
seguito ad un; orisi extra-parlamentare. Non 
è mai staito un voto di sfiducia del Parlamento 
che li ha rovesciati. Ora, il costante ripetersi 
dello stesso fenomeno non può attribuirsi a 
cause occasionali, né alla particolare intenzio­
ne o co]pa delie personalità che ho ricordato. 
Qui deve esservi una causa oggettiva che tra­
scende le singole persone, e perciò stesso assu­
me un valore e significato politico che necessa­
riamente si impone alla nostra attenzióne. La 
causa oggettiva c'è, e consiste in una contrad­
dizione di fondo che caratterizza lo sviluppo 

di tutta la situazione politica dal 7 giugno 
1953 in poi. 

Si è detto spesso, ed è opinione largamente 
diffusa, che sono stati i risultati elettorali 
del 7 giugno la causa delle particolari difficol­
tà politiche nelle quali si sono dibattuti tutti 
i governi di questa legislatura. La afferma­
zione è esatta, però in senso diverso da quello 
che comunemente le si attribuisce. Non si trat­
ta che quei governi non hanno potuto avere in 
Parlamento una larga maggioranza capace di 
assicurare la loro stabilità; ma piuttosto che 
quei governi non hanno voluto quella maggio­
ranza, perchè hanno rifiutato di soddisfare 
alle esigenze espresse dalla maggioranza del 
popolo italiano con il voto del 7 giugno. Da 
ciò quello stato di confusione, incertezza ed in­
stabilità che ha caratterizzato la nostra vita 
politica di questi anni. 

Le elezioni del 7 giugno 1953 hanno rivelato 
nella situazione italiana una tendenza di fondo 
che determina un orientamento e spostamento 
a sinistra di masse sempre più numerose della 
popolazione ; le successive elezioni amministra­
tive del 1956 ne hanno dato nuova conferma; 
le recenti elezioni amministrative parziali 
hanno ulteriormente riconfermato questa real­
tà. Il voto del 7 giugno non è stato perciò un 
fatto contingente, occasionale, che si poteva 
annullare o rovesciare con una politica di re­
sistenza e di repressione; esso è stato il risul­
tato e la espressione di una tendenza oggettiva 
determinata dalle particolari condizioni in cui 
si trova il nostro Paese. 

Respingendo la legge truffa la maggioran 
za del popolo italiano ha chiaramente rivendi­
cato un nuovo indirizzo nella direzione politi­
ca ed economica del Paese; e dando -alle sinistre 
circa 10 milioni di voti sui 13 milioni delle op­
posizioni ha anche indicato in quale direzione 
il mutamento avrebbe dovuto compiersi. Ma di 
ciò i partiti governativi non hanno tenuto nes­
sun conto : approfittando della circostanza che, 
pur essendo rimasti in minoranza nel Paese, 
hanno avuto una sia pure limitata maggio­
ranza di seggi in Parlamento in conseguenza 
di un difetto antidemocratico della legge e del 
meccanismo elettorale, si è continuato a se­
guire la stessa politica del passato; e se qual­
cosa è cambiato, questo è avvenuto in senso 
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opposto a quello indicato dal voto popolare; 
così, ad esempio, è avvenuto con la politica di 
discriminazione; con le cancellazioni arbitra­
rie dalle liste elettorali, ed altre imprese dei 
genere. Di conseguenza si è venuta creando 
ed acuendo sempre più quella contraddizione 
di fondo, a cui dianzi ho accennato : nella po­
polazione si ha la tendenza ad orientarsi ed a 
spostarsi verso sinistra; 'nel Governo e nella 
direzione politica del Paese si ha invece la ten­
denza ad orientarsi ed a spostarsi verso destra. 

Da ciò uno stato permanente di tensione 
nel quale maturano gli elementi di periodiche 
crisi governative. La conseguenza di tale si­
tuazione è la formazione di governi basati sul­
l'equivoco; la loro incapacità di trovare la via 
giusta e di stabilizzarsi; il loro immobilismo 
e logorio progressivo, e quindi la crisi. Le ri­
correnti crisi governative di questi anni ri­
solvono volta a volta la contingente crisi mi­
nisteriale, ma non risolvono mai la crisi poli­
tica di fondo che esiste nel Paese, e lasciano 
sempre le cose al punto di prima. 

Un elemento correttivo di tale situazione 
avrebbe potuto venire dal Parlamento, ma 
questa azione è mancata perchè anche nei 
Parlamento si riflette la situazione che si è 
creata nel Paese: infatti, esiste qui una frat­
tura radicale fra maggioranza e minoranza, 
e quindi la tendenza della maggioranza a 
identificare se stessa con il Parlamento, nello 
stesso tempo in cui essa si subordina passiva­
mente al potere esecutivo, il quale, a sua volta, 
tende a sfuggire al controllo del Parlamento, 
a limitarne i poteri e le funzioni, fino al punto 
che non è la maggioranza che controlla il Go­
verno, ma è il Governo che controlla la mag­
gioranza e la muove come strumento della sua 
volontà ed azione politica. 

In tali condizioni, quando per lo sviluppo 
della lotta delle masse si accentua la tensione 
e l'asprezza della situazione, si crea e si al­
larga intorno al Governo l'atmosfera di av­
versione e di ostilità, una ondata di malcon­
tento investe i partiti governativi, alcuni 
gruppi si staccano dalla maggioranza, nell'in­
terno di quei partiti si manifestano contrasti 
di tendenza e si rafforzano le correnti anti­
governative, si crea infine una situazione di 
crisi. Il Parlamento dovrebbe riflettere questa 

situazione, ma per le ragioni dette esso è 
poco sensibile ed appare piuttosto refrattario 
a tale influenza, 1 ondata di avversione al Go­
verno si arresta sulla sua soglia ed ha poca 
risonanza nel suo interno. Perciò non è dalla 
maggioranza del Parlamento che viene la ini­
ziativa di rovesciare il Governo. D'altra parte, 
gli stessi partiti governativi sono poco inclini 
a un dibattito parlamentare che porrebbe in 
luce la loro corresponsabilità di fronte al Paese 
e li obbligherebbe a porre la questione di 
un mutamento di indirizzo politico, che in­
vece non si ha nessuna intenzione di cambia­
re. Si parla allora della necessità di una chia­
rificazione, o si ricorre ad altri pretesti fino 
a quando con decisioni estranee al Parlamento 
si arriva a determinare le dimissioni del Go­
verno: si ha così una crisi extra-parlamen­
tare. Questo è avvenuto con Pella, Sceiba, 
Segni: non si tratta di episodi occasionali, 
ma della conseguenza di una politica. Il risul­
tato è il progressivo esautoramento del Par­
lamento, il quale viene privato di una sua 
prerogativa, cioè della possibilità di decidere 
con un suo voto la permanenza o meno dei 
Governo, e di dare con il dibattito parlamen­
tare ed il voto una indicazione al Capo dello 
Stato per la soluzione della crisi. 

Se questa diagnosi è esatta, come io credo, 
il carattere extra-parlamentare della crisi go­
vernativa ha un valore e significato politico, è 
l'indice di una politica. Se ne è tenuto conto 
nella costituzione di questo Governo? Si è te­
nuto conto dell'insegnamento che scaturisce 
da una esperienza che dura ormai da quattro 
anni ? A me pare di no. 

Questo Governo, infatti, per la sua costi­
tuzione e il suo programma, si presenta come 
una ri affermazione della cosidetta politica di 
« centro ». Ma questa politica è già fallita il 
7 tgiugno 1953, e tutte le crisi governative di 
questi ultimi quattro anni hanno riconferma­
to e sottolineato il suo fallimento. E non po­
teva essere diversamente : l'esperienza ha 
dimostrato che una politica centrista oggi è 
ancora possibile fin che si rimane nei limiti 
della ordinaria amministrazione, ma quando 
si tratta di risolvere problemi -che investono 
rapporti di fondo fra ceti conservatori e pro­
gressivi, allora si impone una scelta politica 
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L"a un irld:r;zzo rinnovatore e progressivo ed
un indirizzI) conservatore 8 reazionario. Una
via intermedia non eSIste, e la politiea di cen~

'tra in r,ealtà si rIsolve in ,concessioni 'parziali
e marginali che non risolvono nulla, mentre
nell'cssenziale prevale e si afferma una politka
dl pura conservazione sociale.

Questo avviene perchè tutti i goverm di

« centro» che III questi anni hanno avuto la
d'irezione p01itka ed economIca .del ,Paese, sono
stati dominati ed influenzati da una concen ~

trazione di forze conservatricI e reaziona,rie
che oggi fanno ca,po alla «Confintesa », a sua
volta &Jstenuta e fiancheggIata da ortgamzza
zioni ,come l'Azione Cattolica, ed altre simili.
Di qUI viene la spinta che, III tutte le questio~
ni fondamentali che oggi si pongono al po~
polo italiano, fa scivolare 1 governi di centro

verso destra. Quei gover'll], 'presi nella mO,l'sa
de,lla dialettica dI classe, vincol'ati dalla pre~
gìudizìale anLeomunista, che 'blocca -ed ml~
pedisce ogm loro movimento verso sinish-a,
nei momenti rlSOlutlVi tendono fatalmente ad
inclinare verso desha : ma al dI,là di un ,ceno
limite perdono l'equilibrio e cadono. Così è
perchè in queHa direzione si muovono cOl'ttro
cornnte, .cioè in ,c>ontragto con la 'tendenza
prevalente ,che sp~nge masse sempre più nu~
merase della po,polazione verso sinistra, cioè
VErso una pditica dì riforme e di sostanziale
rinnavamento democratko del Passe. Se quei
goveIni sj mU07eRsero in questa direzione, in~

-voce di cadere in ,crisi si rafforzerebbero. Ma
per faTe ciò snrehbe neees2ario avere dei go~

VE'rni ca'paci di sganciarsi dalla presa delle
forze conservatrici e reazionarj'2, di 'Sottrarsi
?.11aloro influenza e non di soggiacere ad essa.
Senza di ciò non SI e21ce dal marasma in .cui
da trop'po tempo crmai si dibatte il Pa,ese.

Questo è l'insegnamento che ,g,cwturisce daUa
esperienz.a di tutt,i i governi che ,si sono sue~
ceduti dopo il 7 giugno, (ja1 primo tentativo
di De Gasperi all'ultimo governi) ISegni.

Si può dire ,che nella coS'htuz~one di Iquesto
Governo o nel suo programma si sia tenlUto
conto di questo ,insegnamento? Che in questo
Govel'llo si ritlrovi un ,sintomo qualsiasi che ri~
v~:i la intenzioPh d~ un mutamento, aThche m:~
nimo, deHa politica del Governo nella direzione
da noi indicata? Nulla di tutto ciò. Invece, ~'i

ritrova in eSlso SU'll'pre la stesSla ,pervioace de.
terminazione di ignorare e rifiutare il voto del
7 giugno, e di tendere con tutti i mezzi a C'rea~
re le ,condizioni per rovesciare i risultati di quel
voto. Questo appare chiaro anch.s dal program-
ma del Governo.

Nella politica estera si rimane rigidarrnente
leg,ati aLle posizioni più estreme ed ,aggressive
dell'oltranzismo atlantico, secondo cui l,a im~
postazi,one e riso.luzione di qualsiasi >])J"Oiblema

internazionale si concepisce e si risolve esclu~
sivamenrte nel 'quadro della contra:pposizione
di blo1cchi l'uno cont:ro l"altro armati. <Di ,con-
seguenz'a manca qua]sirasi nostra 'iniziativa
indipendente ehe, Ipur nel quad!'o del>1apoli~
tica :atIantic,a,esprima una 'parltieo}are esi~
genza od interesse nazional€; ,come invece 'av~
viene in altri Paesi della alleanza 'atlantica.

È pelI' ciò che il nostro Governo ignora per~
sino la esistenza de,Ua Repubblic1a, popolare ci~
nese, s non muove un dito ,per avviare rap'Por~
ti di scambio ,con quel grande mercato di 600
milioni di uomini, in piena trasformazione e
sviluppo industriale, che potrebbe ssser€ cil
tanta utHità alla nostra economia bisognosa di

nuovi sbocchi alla sua produzione. Noi conti-
nuiamo a baloccarci con Ciang~Kai~Scek, e la~
sciamo il campo libero alla iniziativa di altri
Paesi atlantici .come l'Inghilterra, la Francia,
la G,srmania di Bonn, il Belgio ed altri, i qua1I
non esitano ad avviare correnti di affari Icon la
Repubblica 'Popolare.

E di fronbe al mondo arabo, ed al mov:mento
di liberazione e .di indi,penà.snza nazionale d l
quei popoli, come si presenta l'Italia? Si pre~
senta al seguito de'gli Stati Uniti COn la ma~
schera della « dottrina di Eisenhower », che è
>la nuova formula s 10 strumento eon il quale
l'imperÌalismo coloni,alista tenta di bloecare e
spezzare la lotta di liberazione dei popoli ara~
hi, 'e perciò può divenir.s motivo di nuovi con-
flitti e causa di nuov,i pericoli di guerra. Cos~
l'Ita,u,a ,a,tti!'erà sopra dI ,sè l',avv8!'sione e la
ostilità di quei 'popoli, 'contro ogni no.stro inte~
["ess,e nazionale che, nello sviJup'po e nel raffor~
zamento di rapporti amichevoli con quei Paesi,
truverebbe invece le condizioni più favorevoli
allo ,sviluppo futuro delle sue relazioni e dei
E'UGiscambi con un settore così importante del
mondo.



Senato della Repubblica l'i fA'rt', "/a "/1' fI

531~ SEDUTA (pomeridiana)

~ 21947 ~

31 MAGGIO 1957

~

DISCUSSIONI

Ed mloche vers,o il mOon,doso:c.i,aJista riaffio.
rano nelle dichiarazioni del Gover,no le ;posizio~
ni es:trem~ste dI'Ha p'iù rigida intransigenza
atlantica. Sono gravi le parole pronunciate s,ni
paes: den'Europa orientale e sulle condizioni
'Poste nsi Joro confronti per assicurare Ila pace
nel mondo, quasi ,che questa debba dip'endere
diaJla pretesa «liiberazione» di quei Paesi dal
regime socialista. Ed è pure da condannare la,
posizione tendenzialmf:nte negativa assunta di
fronte alle 'più recenti ,proposte e dichiaraziOoni
sovietiche, in contrasto .con l'atteggiamento Ipiù
conci1iante dello stesso Hresidente Eisenhower.
-Qui pare che l'Italia si muova su,ua '8c,iadel1a
'Politica di Adenauer, che tenta di Oostacolare
un aecoI'do, sia pur limitato e parziale, sui disar~
mo, Ipoichè questo rovescilO;rebbela triade su eui
è impostata la sua politica aggressiva: prima
la unifkaz,ione tedesca, poi la sicurezza, in.
fine il disarmo. Questa soluzione è irrEoalizza~
bile; per tentare di attuarla si dovrebbe ricor.
ren aHa guerra. Se si vuole una soluzione pa~
dfka, bisogna rO'vescilare i termini del proble~
ma : prima il disarmo., poi la sicurezza, infine la
unificazione. Orbene, in questo momento in cui
pare si £a'ccia un passo avanti in questa direzio~
ne, è proprio il Governo italiano che, nella sua
dichia['azione programmatica, prende una posi~
zione sostanzialmente ispirata alla impostazio.
ns be1liCÌistadi Adenauer. In sostanza, il proble~
ma che s,i pone è questo: si dtlO;veessere favo~
revoli o contrari ad un a0cordo paci£:co fra
Stati Uniti d'America e Unione Sovietica? Un
organo ufficioso, 1i1«Messagg,ero », solo due
gIOrni fa, in un suo editoriale non firmato, con-
siderava questa eventualità come una jattura,
e consigliava al Governo. dI spingere rapida~
mente al tmguardo «i trlatta:ti pe.r la Comu~
nità economica e la Comunità atomica che ren~
der,~bero Impossibile una pace se'parata rUSSO-
americana ». Questo stesso spirito ci pare d1
a"{vertire nella di,chiarazione .gov.ernativa. Ora,
noi pensiamo che un accordo pac lfico fra ~e
due maggior: poten7," del mondo sia ,invece 11n
'?vento da auspicare e favorire eon ogni !i11eZZO,
pel'chè signifIcherjebbe un grande 'Passo avanti
Ii'ulla via deHa pa,ce. (lnt.erruzione de:[l'onOlre.
1JOlePresidente del CùnsigJio).

ISCOGCI,MARRJO. Onorevole Zoh, Il «Mes.
sa'ggero» è l'organo che esprime .le OIpinio,ni

dei circolI pohticl che ~tanno intorno al Go~
verno. € lei lo sa.

ZOLI, Prermlente del Consiglio de~ iìLlnlstn.
e Min'is.tro del bilancio. Il" opmioni del Gover-
no le esprime ill Governo, perchè se fosspl'O
espr,ssse da tutti queHi che...

SOOCC'IMARRO. Onorevole Zoli, noi la 'pre~
ghiamo di non crederei tanto mgenui!

ZOLl, Pres1'dente del O(;lns1g1io dei minri,s,t'l'i

e Minist<ro de,l bilancio, È anche .pericoloso els-
sere troppo furbi!

,SiCOCCIMAR.RO. Io .pr.endo atto di mani~
f,lO;stazioni e fatti che si verifticano neHa nostra
vita 'polit.lca.

E passo oltr~. Questo a0cenno al Mercato eo.
1!ì1Un'~e .all'EurEtltom, ed al.1a funziono .a cui 8I:ò>S1
dovrebber~ assolveli';, ci pone in guar,dia sul
loro reale va:lore e slignifieato, Io non .entro qUI
nel merito di que.l trattati, chelO;sammeremo
a fondo quando verranno in d:scè1ssione al S2~
nato. D,,:~sièlero però fare fm d'ora una osser-
vazione preliminaTe: H Me:rcato >comUI1€ ,ri~
flette un Iproblema oggettivo che effettivamen-
te si pone oggi a molti PaesI 'nGn solo ,'leI mon~
do capltalis~a, ma anche nel mondo sociali3ta.
I nuov.i sviluppi de11a teclllca (automazione, im.
piègo pacifico dell'energia atom;,ca, ecc.) im.
pongono a molh Paesi 1a neeE,ssltà dI allargare
le dimensioni troppo ristrette del mer{~'alti na~
zlOnali, e correlativam-ente di insErire la 101'0
3conom'a in una d'versa -div.isione internazio~
~lale del lavoro. Queste dU0 esigenze ~pingono
mSleme alla « integrazione sconcmi.ca » di Pae~
SI diVci,)rsi..Quesb è d prob','-"ma ogge~hvo ch~
2s'ste, e che noi non pensiamo affatto dI di.
S('01l08.ccre. Però, dOV8 noi non siamo d'accordo
è nel modo C:OJYI,sSI tenta dI Y1so]v-ere quel pr')-
:~]ema; è 11811aS'J;'llzlOnc che ci '/i'~n3 p rGiposta
col trattate del Mercato .comllTI". Sul pia.l')o
3trettam,"nte pCCnOm1(o essa aplpare artJfkiosi1

e lrrazi,0l1lJ1e è per hdum Pal'sI, fra l <1ual11'Ita~
ba, forse anchs dannoisa; su 1 pi~n() ]\Ollllf'O
è senz'alh,'o pericolosa", d:d. j'(:)sp;ng2fP. Co~
sì è p'2ychè quella soluzione SI i'splra p si inqua.
dra in una prospett:va .di pen'Danente d!viSd-

Dr' n21 monèlo m blocchi ostili e contrap'postl:
SI crea m sostanza la base econom;'ca de'(Ì'h
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N.A.T.O., un b1occo economico a:l serVIZIO di
uno strumento di guerra. L'Italia ha tutto da
perdere, e b'ò'Il poco da guadagnare. Il probJe~
ma del suo sVIluppo economico n8ina praspet.
tiva delJa nuova tecnica Iprodutbiva si deve
IO!si può risolv2re per aJtra via. Anche per il
trattato deH'Euratom si possono fare analo ~

ghe considerazioni: anche qui c'è la ne,cesslità
della collaborazione di Paesi div€-rsi per la pro-
duzione e la utilizzazione 'pacifiea dell'energila
atomi,r;a: e questa necessità eSIste particolar-
mente per l'Italia. Però, 'fiel momento in cui la
N.A.T.O. deeide -l'armamento atomico degli
eserciti atlantIci eUI'opei, ,con tutti i gravissimi
pericoli che questa decisione comporta, sm,ge il
pericolo di (;1"eare un organismo ehe può ag~
gravare 11;1mi,naccia del1a guerra atomica, che
IPUÒ essere impiegato al se,l'vizio della guena,
e non deHa pace. Ed allora 'I1oi non possiamo
essere più d'accordo.

Ed è veramente slignificativo ,chiS',in un mo-
mento in ,cui si discute in tutti i Paesi d'ella
«tregua atomica », della sospensione deglI
f;'Sp,erimenti termo.nucleari, ,che hanno ra:gg1i:un~
to un limite di estrema pericolosità peT l'uma-
llltà intera, il Governo non abbIa sentito il
dovere di dire una sola parola su questo argo-
IPl::!nto, nonostante che gli fosse stato proposto
e rkhiesto di prendere esso una iniziativa in
quel senso. In .compenso s,i parla ancora dei
famoso articolo 2 del Patto Atlantico, che do~
vI;e'bbe trasformare il «,patto mHitare » in un
« fattore di progresso e di prosperità », e l'al.
leanza militare in una «comunità di popolI »,:
ed altre simili fantas.i e. N ai non ci siamo mai
fatti nes~na ilJusione su qw:Jl'articolo 2. Am-
mettiamo che altri IpOSlsa'avervi sinc'eramente
creduto. Però, se fino a ie1'; 'qIVòo'8taiHus,ione po~
teva essere ancora possibile, oggi non più, og~
gi Jllcomincia a dive,nire un consa,pevols' in.
ganno. Vii è qui uaa aperta contraddIzione tra
parole e £at~i. Sarebbe' tempo di smetterla di!
msttare fumo negli occhi alla gente, perchè non
si veda :a tragica realtà ed i'l tremendo peri.,
colo che m'naccia l'umanità dopo le 'gravi ded~
sioni della N.A.T.O. suHa, guerra atomica.

Nella politiea interna appare con ancor
maggiore evidenza qupsta contraddizione tra
,par01e e fatti: si parla 's'pesso di rispetto della
Costltuzione, f; del dovere del Governo di ri~
spettare e far rispettare l~ leggi; ma non si

dice nullla della discriminazione che influisce
nelle .fabb~iche e neHe ,campagne, nei luoghi
d.! lavoro ,s negli uffici di ,collocamento, dove a i
dlritti ellementari dei cittadini SI sost,ituisce la

pr,epotenza padr.onale, al rispetto della legge
l'arbitrio chs vIOla .la legge. Gasa si propone di
fare il Governo per porre termine a questo
stato di cose? Nulla. Non ne par1a nemmeno.
Preff;risce ignorare i fatti, 'perchè sono i sUOI'
stessi amici e sostenitori gli autori di questa
permanente iLlegalità.

Ma ciò che stupisce in un Governo eh"" si pre-
senta richiamandosi alla solennità religiosa del
giuramento prestato .(Li fedeltà '€odi lerule os-
servanza della Costituzione, è il si1enzio as-

soluto di un'altra questiol1e, ,nella q.uale si
compiono le più frequenti e sfa.cciate violazio'l1i
della Costituzione proprio dai ,suoi stessi rap~
presentanti: i Prefetti. Intendo riferirmi a,}.1e
autonomie degli enti locali. Sono nove anni che
è entrata in vi,gor"" la Costituzione repubblica.
na che sancisce le autonomie locali, ce le auto.
rità prefettizi-:: continuano ad aglire come S'e
fossero ancora in reg'ime monarchico-fascista.
Ed il Governo che cosa fa e SI propone di fa~
r;s? 'Nulla.

Questo problema è legato alla istituzione det-
le Regioni. lì Governo ,considera addirittura
chs, ,per questo Parlamento, sarebbe un « ,abu.
so della sua fa,coltà » di decisione se provvedes-

.

se aHa, istituzione della Regione in questa le'gi~
slatulI'a; dichiaraz,ione davvero sOflprendente,
ed anche Iprsoccupante per il signifi,cato gene-
rale che essa assume, come se fosse una colpa
s,d un al'bitr:o la reaHzzazione degli istituti pre.
visti da una Costituzione entrata in vigore na-
ve anni fa. Colpa ed arbitrio SOrIOinvece del
Governo che vien meno al su>o elementare do-
veI'e di realizzare la 'Costituzione. Anche la non
appJicazione deHa Costituzion"" è una forma
della .sua violazione, s'pecie quando poi dà luogo
agli interventi vessatori ~si prefetti contro
quella autonomia che la Costituzlione vuole in-
veoe sia a.ssicurata lalgli enti locali.

FRANZA. Facciamo un referendum, onore-
vo)e Scoccimarro. (lnternlzion1: dalla sinistra).

SiCOCçIMARRO. In 'bsrità, anche questo dì-
mostra molta cattiva volontà di fronte ana Go~
st'ituzione. Oggi nessuno osa !porre il problema.
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delJa revIsIOne delJa CosLtuzione, come qual-

cunO' faceva pr:ima dsl 7 giugno: e la legge-truf~
fa daveva servire ancp.e a 'questo. Og,g'j si ten-
de inv,ece a dare aHa Castituzione una int{,;rpre~
tazione e realizzaziane canservatri.ce, cantra la
esig)':=onzae 10 spirito di rinnovamentO' demo~
crwtko ehe eiSs'a esprime. Q,uesti sona i te:rnnini
de]1a latta politica che o'gg:i si svalge su tale
questione; 111'questa latta il Gaverno democri~
stiano Isi schiera a destra, a fiancO' de'i mO'nar.
chicd e falscisti i .cui voti sano sltaltiaiCqllÌisit~
propria ,g,acrifkanda l'istitutO' regionale.

Nella politka economico~saciale si ha una
ricanferma d.i quell'ari,sntamento canservatore
neHa questiane della giusta causa. L'aecetta~
zione di una corre~ioIY';' parziale ha scarso!
valore: rimane il fatto fandamentale che anche
questa Governo ri,fiuta la giusta Cl9usa perma~
nen te a i ,cantadini. N an bi,':;o.gna dimen:tkare
.che è ,particoJarment,e S'lI questo problema che è
crollato il precedente Governa, pErciò la can~
cessiane -de:lla giusta causa p'ermanente avreb~
QS dovuta cas.tituire l'impegno pr,incipaJe del
nuavo Governa. lVla la confusione nella quale i
Gaverni ,scampaiona e si ricostituiscono, e la
stessa pracedura extra-parlamentaTe d<:Jla eri.
si, permettanO' di frodare le masse contadine
di quella ch", avrebbe dovuto essere la giusta
,canquista di una 10.1'0,lunga lo.tta. SO'no s,t,ati i
co ntadini, in realtà, i veri 'protagO'nisti della
ultima cri,si, ma della loro aspirazione e vo~an~
tà non ,si è voluto tenere conto. Di ciò è respon.
sabile la D,sllTIocrazia cristiana ,ed il suo Gover~
<no..Perciò :la lotta per lla, giusta causa non è
finita: essa sarà ri:presa e continuata fina a:J.la
vittoria.

Del tutto insoddisfacenti appaiono pure le
dich:arazlioni gov.srnative a Iproposito dell'I.R.t.
n problema dello .sganciamento dalla Confin-
dustria è armai una questione fuori discussio-
ne, semmai c'è da domandarsi se è 'Proprio ne.
cessaria att{:ndere il termine !massimo oppure
non conviene attuare subito quella operazion~,
risparmiando cosÌ i molti milioni che le azie<ll~
de I.R.I. versano alla Confindustria. Ma la
ass,ervazione principale è che, dopo castituito
il nuovo Ministero deUe Ipartecipazioni stata-
li, noi non sap'Piamo qua1le politica si intend!::.
fare in questo campo.n distacco deH'I.R.I. da;~
la Confindustria è solo la condizione, crea solo
la possibilità di una nuova tpO'libca, ma non

è ancora questa politlca. Se la Confindust.da,
si assicura una influenza determinante nella
direzione politlca di quel dicast'ero, anche nel-
la nuova situazione di distacco essa può in~
direttam,snte far seguire all'I.R.I. la s:'s~sa po-
Litica economica di tprima. Avviene qui come
per le nazionaJ lzzaz:oni: sono riforme che
hanno valore e significato progressivo 18.010se
a questi arganismi si dà una direzione pomi~
ca pr.)gressiva, altr\11:entt possono anche con-

tinuare ad essere strumento' di una politica
conserva':rice (' servire indirettament,s. gli in~
te:r;sssi IparticoJari .riei ,gruppi monopo1istici.

IQui sta il .pun'to. N'eJla dichiarazione g.over-.
nativa ci si nasconde dietro una formula gene-
rica che non dice nuna. Peggio ancora, 'qual.
ch,,=,affermazione isalata fa sorger.e il dubbw
che si rimanga ancora ,3ulle posizioni dei gru'P~
pi monopoHstici. Ad esemp:io, SI dice che Le
aziende I.R.1. davranno essf;re gestite con ,eri-
teri di utilità economica. . .

ZOLI, Pre,sidente d,el Consigl'~o d,ei minÌiStri
e M~nislro del bilancio. Vi è neHa legg,e vatata
da] Par:lamento.

.

SCOOCIMARRO. ...e sta bene. Ma, di qual0
utilità si tratta? Util.tà privata o pubblica?
L'indirizzo deIJa loro dlrezio.ne sarà privati'sti~

,co o pubblkistica? Si ispinri'à 13,]J'inte,resse pri~
vato :particolare, a a:l1'int,sresse pubbli.co gene~
ra].e? Q.uesto è il problema di fondo sul quale il
Governo nOn .ci ha detto nulla.

Ma c'è .di 'piÙ: si è ac:eennato aI piano Vla~
noni, ma non si è detto nuUa dei monopoli,
do.è dell'influenza negativa e degli osta.co.li
che essi creano alla realizzazione di quel pia~
no nel senso di una palitica ecanomica produt-
bivistica, e del modo .di supf;rarli. Questo è
.l'aspetlto €8senziale dei 1'11onO'poE:il non rticono-
sc.er10 è grave errare. (lnt,erruzw'n,e del Pre~
s~dente del Co.ns1g],"o).

SI vuole un esempio delia influ,snza de; ',no~
nopoli? Ec(;()lo : una COS2ch~ mi ha colpr'to ll2~.
le dispasizioni del MercatO' comune, è una ta~
bella, nella quaIs ,Sono elencatl i prodottI sat-
tratti alle regole del Mercato 'camune. Cosa si
trova in quella Usta per l'ItaU:é! ? Le automO'oil'i :
monopolio Fiat; prodotti chimici: monorpolio
Mantecatini, s cosÌ di seguito.

Ne parleremo a suo tempo.
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GA V A, Mi,n1stro dell'industria ,e d,ell com~
meroio. Transitoriamente.

.SCOOCI,MARRO. Già, i mono'po.li fanno
,transitoriamente i loro 'interessi; e perchè .gli
,altri non pOISiSonofareaJtrett'anto? Ma non è
questo il problema da discutere oggi. Il pro.
blema è che, i'gnorando i monopo1ì, il piano
Vanoni rimane un 'p'i,ano platonico.

Insomma, s~ ha }'impressione ICb,,:;,questo Go.
verno non sa vèramente quello che vuole; lui
stesso ha bisowno di esser" governato.

E :per il Mezzogiorno? Al solito, grandi cose
Iper ciò che si è fatto, grandi promesse per ciò
che si farà. Ma per ciò che si è fatto non pare
che i risultati siano molto brillanti: il distacco
fra NOTd e Sud i,nvece di .diminuire è ,aume:n~
tatoo E la disoccupazione pure è aumentata. n
bibncio è 'Piuttosto faUimentar(ò'. E 'per c,iò che
si farà, non pare che si tragga qualche inse.
gnamento dalla esperIenza del passato. Qui
non si tratta ,solo dellamtità degli linvestimen.
ti, ma anche del modo come vengono impiega.
ti. Per la entità dei :finanziamenti deHa Cassa
ò,folMezzogiorno hisogna te~er conto che essi,
in gran parte, no.n sono a'ggiuntivi ma sosti~
tutivi dei precedenti finanziamenti dei vari Mi.
nisteri. Per il modo del loro impiego sono "':S~

senziali i criteri e. 1'indiriz.zo di politica eco~
nomica che si intende ,::'6guire: qui i.Jproblema
non è quantitative, ma quaHtativo. Si tra.tlta
'Pure di determinare 108condiz,ioni essenziali
della i,ndustI'lializzazione: è nec,f.ssario uno svio

lu;p:podeU'a.gricoltura ca!pace di crealre un me,r~
'cato adeguato aHa 'SVUUiPPOindustriale. Ma
uno sviluppo den'agricoltura prf;suppone la l'i.
forma fondiar.i a g.enerale : e di questa onna,i tI
Governo non ne 'Parla più.

Avvengono poi delle cost:; strane. C'è, ad
esempio, una legge speciale per la Calabria,
per la qual!t. si sono anche raccolti i :l'ondi me~

diante la addizionale del 5 per .cento. Perchè
è mancata 1'app1icazione di quella legge? NfoS-
suno ne sa nulla ed il Governo tace.

.CAMPILLI, M1'nistro senza p,ortafogho. l~
,chi lo dice che non è stata applÌ<cata?

SPEZZANO. Neppure una l,ira di opere.

GAMPTLLI, Ministr~ senza portafogUo. È

,polemica facile questa, senatore Spezzano, le~
sa che non è vero.

SPEZZANO. Parli il Ministro Cass.iani per
conto nostro.

PIREtSIDENTE. Senatore Scoocimarro, 'con~
tinui.

SOOOCIIMAl~JRO. Per lo meno, on.o:revole M~~
nistro, dovrebbe tener presente chE; questa è
1'0pinions del1a grande maggioranza dei cala~
bresi.

FRAN'ZA. Deli meridion.ali. (Interruzìom'
dalla sin1stra).

SCOOCIMJARRO. Si pone un Iproblema poli~
tico .che non dovrebbe ess.er,,, indifferente :per
i.l Govern'Ù, ma 'il Governo tace.

VkeIVer'Sa, esso diventa mo:lto CÌ<arliero
quando ci .annunci:a .le misure e !provvidenze
che pensa di attuare 'p.er i odi lavoratori: que.
sto è certamente il risultato delle lotte combat~
tute, e vi hanno pur". influito i recenti successi
elettorali dei ,comunisti. Il Governo ha compr{'-
so che non poteva continuare a fare orecchio
da .IP,srcante: bisognava incominciare a muo~
versI in questa direzione.

ZOLI, Presidente del Co~siglìo dei mÙrcist'i'i
e Min,istr.o dlel bilancio. Non ,credo ,che sia
questa l'inteflpretazione. Lei fa come la mosca
cocchiera.

S'COCCIMARRO. Le mosche IcocchiHe non
s.ono i c'Ùmun,isti, onorevole Zoli. I comunisti
organizzano e guidano la IOlttade1le maiSiSe,c'Ùri
una attività che impone sacrificio e fatica.
Quests non sono mosche cocchiere, son'Ùle for-
ze motrici dello stesso movimento del1e masse.
Le mosche coc,chiere, ::"smmali,si trovano al Go~
verno, poichè :l'anno ,appa,rire calme ope~a 'pro~
pria ciò che è conquistadeUa lotta deUe masse.
Ma, oltre che aIle elez'ioni .già fatte, il Governo
pensa ,certamente a queIle ohe verranno: quel-
le mi,sure s'Ùno, in:l'atrti, un evidente oarrozzone
elettoral<isti.co. Però, in que.l programma manca
l'essenziale: manca l'impegno di una lotta con~
tro i grandi monopoli e l:l grande. proprietà
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t,<::rriera, da eui dipendono quelle sostanziali ri-
forme economiche e soeiali, che sole possono
cambiare sostanzialmente ,le <condizioni di vib
dene classi lavoratrici.

,sl.gmri! n programma di que'Sto Governo,
deve essere giudicato non solo per queHo che
dice, ma anche nsr quello che non dic,e. E, fOl"~
se, proprio in .ciò che volutamente tace è [a,
sua PQrte più eloquente. Oggi non è più cOin.
sent to a r,sssuno d; ignorare, o fingere di igno~
rare, che è venuto <:n'mai a maturazione un gra-
ve problema ,che brba Iprofondament'2 la no~
stm vita pubblica e susdta ovunque :aH'armate
preoccupazioni Iper ,l'avvenire della democra-
zia italiana: si :raUa della involuzione clericale
ch,s minaccia i nostri pubblici ordinamenti,
in aperto contrasto cOn la Costituzione, con le
leglgi e cOon1).ns,ano ,costume di vi.ta demOocrati~
ca. Ed in contrasto anche con lo stesso Con.
cord3to, che regola i rapporti fra Stato e Chif;'~
sa in Ha1ia. Si tratta, insomma, di quel v::t-
sto e multiforme processo che, Con formulI!
s;,ntstica, è stato detto di «derÌ>ealizzazione
è/sUo Stato ». Ora, quel ,processo ha :raggiun~
to tale grado disvi.Jup,po e ,si manifelsta ,in
forme di così slpregiudieata e sprezzante ille.
galità, psr cui il Governo non ha più il diritto
di tacer.s. Ta:lto più 'quando si trat"!;a di un Go ~

verno monocolore democristiano, la cui voca.
zione verso l'integraE'Enlo cattollco nOn è un
mi21:ero per nessuno.

l'hbralmenr,s, non si intende sollwvare al~
cnn:-: qll'sstio~e rs) igiosa, nè risusci"!;are H ve,::;.
chio antiderica1ismo, che sopr:attutto per meri~
to nostro è stato superato "'d'eliminato. Si vuo-
le però richiamare l'attenzione sull'uso e sul~
l'abuso che si fa deHa reUg;ione a scopi t<:om.
poralisticl o di influel1za Ipolitica, blvolta an~
che in viol~zion€ di legge.

In non c,iterò i fatti, che sono troppi e pnn-
derebbero troppo tempo: ognuno può £acil~

I

mente docucTIentars; consultando i voluml de-
cUc'ati a b lt'~ argonwnto. Tuttavia, accennerò
solo a talune qm'sboni che in'teressano' la 'poh~
heR cJsI Governo. È n?to che le istituzioni dI
pubbJic,a beneficenza, per di'sposizione di leg~
ge (Ls~ge Crispi 17 luglIo 1890), sono sog~
\gette al controllo della autorità governativa.
È noto altresì che la J,sgge del maggio 1929,
che dà attuazione al ConcoI'dato, riafferma

nei suoi articÙ'li 5 e 7 che gli isbtutI eccIt'-
siasti ci ch~, esercitano l'assistenza o che han ~

n.o ,s,copo esdusivo o preva.lente di benefi,cen-
za sono sottoposti alle leggi civili concernsnti.
tali attività. 'Queste sono le leggi tuttora in
VJgore in Italia. Si 'POJò sapere pf;'rchè quelLe
leggi no'll si applicano alla PÙ'ntifida opera di

a'ssi:stenza.? N Ù'n .si dica che si tmtba di un
privHegio ,simile ,a quello eoncesso ad Ent'l
stranieri che svolgono azions' di beneficenza
!il Italia. Gli enti stranl€Yli distribuiscono fOon-
di o mezzi del loro paese, mentre la P.O.A.
trae la ma'ggÌor parte d<:o'isuoi mezzi da ma,3~
siccecontribuzioni dello stato italiano. N el-
]'esel1cizio 1955~56 rlsulta che solo per le co-
lonie estiv,s' le sono stati corrisposti 895 mi~
lioni, oltre El!jfondi ricevuti direttamente da,i
>prefetti. Qui l'obbligo del controllo è assoluto,
perchè tutta l'attività deUa P.O.A. è sosp.~tta
di iHegalità. Infatti, l'articoJO 78 della legge
[;he regola tale attività 'Stabilisce ,che lia bene~
fic8nz,a sia esel1C'Ìtata «,senza distinzione di

cul"!;o reli.gioso o di opinioni politichf-;'» e puni~
sce 'gH amministratori che subordinano l'as~
sistenza o il soccorso «ad atti, pratkhe o di-
ch:arazioni concernenti in quals.iasi senso la
religione, .Ja ,politica o l'esercizio dsi diritti po.
Ltici e amministrativi ». Si può essere vera-
me,nt'e sicuri che 'qulssta norma di legge è ri~
spettata da~la P.O.A.? Per quanto mi risu1~
ta si può e'ssere sicuri del contrario. Persino
uno scrittore cattolico ,come lo Jsmolo, neHa
s:Ja OIp'sra «Chiesa e Stato dal Risorgimento
ad oggi », scrive a propo,sito della P.O.A.;
«L'operaio che non volesse p/sr i suo; figli as-
'sistenza re1.i,giosa troverebbe; Iserie difficoltà
a otten,sr.e j.] beneficio delle sue colonIe ». E
non si creda che la legge citata sia di un Go-
verno ,a ,cu: partecipassero socia1isti o comu~
nisti : no, è la legge di Crispi del 1890.

Questo stato di cose .si aggrava per gli stessi
eriteri di discriminazione ,con i quali il Gove,rno
distribuisce l fondi di assistenza, es,eludend0
'1ormalment2 <g'li e,ntl non confess"onali. Da].
la ris'posta d/~1Milllstero deglI interni ad una
interrogazione rivoliagli per Ja provincia cl:
Plsa, risulta che tutti i fondi destinati all'as.
sistenza sono sat: dlstribuiti esclusivamentp
ad organismi confessionali e della Democrazia
crist.i ~ma.
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C'è poi il grave problema dei beni della ex
G1:L, i quali cost:tuiscono un ,patrimonio ingen~
tissimo: ebbene quel patr';rnonio è stato dato
in uso esclusivo ana P.O.A., mentre le scuole
statah ddettano gravf'mente dI attrezzature

del genelt'e. Chi ha autorizzl~,to il Commissaria~
to, che da un dec'fonnio ,gest,isc,e quei beni, a
fare una simile ,concessionI' ad un organismo
che sfugge a quaisiasi controllo dello Stato,
e a tutto danno deHe' scuo~s' pubbliche?

Ma c'è di più. È in ,c,orso una ,ampia ,r,ifo.rma
di statuti degli Os,pedali, Opere Pie a ,car:artte~
re llaico per inrtrodurvi memlbl"i di nomina
f::'cclesiastica ,in sostituzione di quelli nominati
dai Consi gli comunali e provinciali, dove qu('~
sti sono in maggioranza di sinistra: a tal fio
ne si fanno r~viverepsrs,ino anti,che norme
8ibrogate ne1 periodo liberale. Il Ipiù recente
episodio dsl genere .si è avuto a Grosseto.

Un provvediment0' analogo .si era 'preso a
Livorno nel giugno 1955: :ma una recente sen.
tenz,a del Consi,glio di 'Sbato 10' ha 'annuUato
aff,ermando «che non si può ritenere che un
ente pubblico affidi integralmente la funzione
aJssist1enz!Ìale a due assodazioni (Mis'er~cor'~
dia e Dame di Ca:dtà), 'ch;€:non s0'no neppurel
perso.ne ,giuridiche 'Pwbbliche 'e nOn sono quin~
di soggette a: relativi controlli, e 'per di più

~€'bba ,corris'pondere ad 'esse parte dei prpven-
ti deE'Ospedale per una attività assistenzia.
le che è invece di ,competenza del Comunf' e
della Provincia, e deve esw=re prestata a tutti
i ricoverati senza distinzione di culto religio~
so o diopini0'ni Ipolitiche ».

ZOLl, P1'esride11)je'del Consigliio dei ministri

e Ministro rdel bilanciO'. L'Arciconfraternita
deHa Mis,ericordia presta assistenza a tutti.
Lo domandi aH' 0'nol"8vole Picchiott,i: domandi
se fanno delle discriminazioni.

SCOOClMARRO. Io ho 'citato una IsentenzJ,
del Consiglio di Stato.

Dal campo de1l'assistenza e della beneficen~
za p a,ssi'amoa ,quello dell'istI'luzione: mi li~
mitelI'ò a richiamare l'attenzione non tanto
'Su ciò che si è fatto, cio.è suHe innumerHQ1i
e incred ibili inframmettenze ecdesiasti~he :n.sl
campo della scuola (t:t1a'Sferimenti ,compiuti su
~,snunce di parroci; divieto di testi scolastici

pel'chè scritti da un Iprotes~ante; ed altre siml-
li 'prepotenze) quanto su ciò che ci .si p,1'Opo.n8
di fare psr l'avvenire. L'Azione catto1ica ita~
Hana, lanciando la campagna deH'anno 1956~

1957 per più di 3 milioni di iscf'itti all' A.C.I.,
ha dato come tema: «Educ:a,zion,e e Scuol,a ».
Ebbene, quella campawna ha messo in JUCI"qU<l-

le è il pl''Olgr1amma derìcale in questo ,campo.
Lo si trova 'enunciato ,a chiare letitere ne,no
sel'ltrto~procl.ama di 'Mons:ignor Squizzato, ,« de-

,1eg-alto verS'covile di Treviso», a,pparso sul~
1'« Avvenire d'Itali.a» del 16 dicembre scorso.
AnzituttQ, ,si condanna e si chiede l'aho'lizione

deE"articolo 33 deHa Costituzione, il qua,le, san.
CÌts,cel,a liibe.r:tà di insegnamento, riconoscendo
ai privarti la f,8JcoUà di ,a,pdre selia,1e purchè

soddisfino a certe condizioni e si'ano «senza
oneI\i peT ,lo Stato ». È una ingiustizia, 'gri~
dano i ,clericali, è una dilseriminazione finan-
ziaria che deve -essere a'bolita.

Ma non basta. « È troppo ,comodo ~ dic0'no
i clericali ~ che lo St,ato debba pagare 'so.lo
le scuole of'dinarie, dagli as<Ì1iaUe Univ,ersit:\.
Esso deve provveder€; anche ai seminari -ed
alle scuole interne dewli ordini per i futuri re~
Egios,i ».

E non si ,creda che con ciò si riconosca alla
Stato il minimo diritto di intervenire nella
scelta dei Ipro,grammi, degli orari, dei metodi
e dei J.ibri di testo. Niente affatto. Lo Stato de.
ve pa:gar,s e ba'sta; come poi sarà impiegato il
denaro pubblico è cosa ,che non lo riguarda.

ZOLI, PresiiLernte del Consiglio dei mÙ1i8'tri
e Ministro del bilancio. Onoil'evole Scocdmar~
ro, n/sI programma che ho enunciato nOn e'è
niente di tutto questo! (Commenti dalla s'i-'
nistra).

SCOOCIMARRO. ,È pwpl'io qu'esto che mi
preoccupa. L'ho detto io stesso che lei di tutto
questo non ha parlato...

ZOLI, P1'e'Sidente\ del Consig'lio dei m1:nist'n:

e Minist?"o del bilancio. Mi :permetta : io ho. ,c1et~
to quello che voglio fare...

SOOOClMARRO. Lei ci dev,e dire ancht=
quello che non deve lasciar fare.
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Zo.LI, Pres'zdente del CQns'igll~O de?: ministri
c Ministro del bilancio. Mi pare -che per ,qtueste
cose Cl voglla un'aziane attiva f; piuttasta de-
cisa!

SCo.CCIMARRo.. .sI lal'riva 'perfina a _respin~
gere il .criterio' usata finora di .parifIea,re a
pareggiare sÙ'la qUf:He scuole private che si un'~
farmana aHa scuala statale: le scuole canfes~
sionaJi nan devana essere saggette n,smmena a
questa condizione. Chi non vede, signori, che
se questa prospettiva e queste rivendicaziani
Si realizzano si cade in pieno nello Stato call-
fessionale? Non è 30'10'~l'articala 33, ma tutta
la Castituz,iane che salterebbe in aria.

E n.sl campa del1a giustizia che .cosa accade?
È cancepibile ed ammissib:l,e ,che Un mezzadra
evang,elico 'possa essere candannata per vHi pen~
dio Iper nan av'er permesso che Jf:: sue vacche

fossero benedet~e dal parraca? Eppure ,così è :
neHa E',sntenza di candanna quel rifiuto è stata
considerato un atto lesiva dei diritbi della
Chiesa.

Slgnari, per brevità non dirò nulla di ciò
che avvie.ne en tutN g1j wtd campi della nastra
vita sd .attività nazianale: deHa cuUura, del ci~
nema, del teatro, degli enti eeonomici e finan-
ziari, ecc. Un sola recent,issimo 'episodio vaglio
ricordare, w:rchè forse non è senza legame co.n
l'ultima crisi d1 governo. È stato improvvisa.
mente nominato presidentp di due Enti stata~
li ~ ,j} «Consorzio di credito ,per Opere di

pubblka utilità» e 1'« Istituto di credito per
le imprese di pubblica utili~à » ~ l'avv. Vitto~
l'ino Verane'se, già 'presidente dell'Azione cat.
to1ica. Questi Jstitub conc.sdono mutui poer cen-
tinaia di mi1iardi all'anno, il prima a Comunc
e Prov,ince, il secondo a imprese industriali.
Chi sa qual,e Ì1'nportanza ed influoenza abbiano
qu.ssti due Tstituti neHa economia nazianale,
'-può comprendere che cosa sigl1iifichi la pre-
senza in quella duptce presidenza ,di un es'P0~
nents diretto deH'Azione cattolica e del Vati-
cano: l'attività eli quegli ent,i passa ormai sotto
il ,controllo diretto d-elJe forze clericaU, con tut-
te le conseguen7.S che si possono fin d'ora pre~
vedere.

IQuella nomina improV'.,risa ha suseitato gran.
ele impiTessbn€, e eorre voce che abbia persino
contribuito a determenare i1 colpo di testa di
Samgat ne1 pre<CÌpitare la crisi di governo. Io

non sa s.s questo sia vero o no; certo è ch?
anch'esso è un indice della progressiva cleri-
calizzazione deHo Stato. Esso rlvela la crescen-
te invadenza d,slla Chiesa 111 settori estranei
all'ambito ecclesiastico delimitato dal Concor-
dato. Ma ciò ehe si deve porre in 'parbwlare ri-
]rrvo è ehe questo processo di involuzione de.
ricale è sostenuto da tut.te le forze oonserva-
trid .per la difesa dei privileg,i e degli il1Jte~
ressi ,coalizza,ti dei cet.i pOisside:nti, cont.ro le
esigenze e le aspirazioni delle grandi masse
popolari al rinnov'amento democratico della vi-
ta naziona,le 'ed al miglioramento delle lara
condiziloni di vilta spirituali € materiaE.

o.ra, neHa lotta contro la degenerazione can-
f",ssiana1e della Repubblica demacratica, ]a
bandiera dellaicismo è stata assunta come sim.
bolo di una propria caratterizzazione politica
dai partiti cosiddetti di « tena forza ». E 'Po;i~
chè .oggi questi partiti s,i trovano ,tutti :port;e:n~
zi,almente a,u'opposizione, la questione ,assume
un rilievo politico che non ha mai 'a~{uto in
paslS'ato, ed impone a rt;utti di definire chi'ara-
mente le proprie re'sIDonsalbilità.

Ebbene, noi condividiama in pieno le ansi-e
e le preoccupazioni sspresse da quei partiti sul-
la minaccia dI invo~uzione confessionale e cleo
ricale dello Stato; condividiamo l'esigenza di
una lotta sistema,tic.a ,contro Ja 'pressione
massiccia e Ja penetrazione capi11are che sii
esplica da parte deJ1e ,geral'1chie scclesiastiche
e detUe loro istituzioni in tutti ,i cm:'l1pi, favorite
in ciò dal1a remissività 'e dalla acquiescsnza
de,gli organi dello Stato sotto la direzione de.
mocristiana; ma non concord!iamo nel modo co-
me si pensa di impostare", condurr? quesb.
latta. Il nostro dissenso si può ricondurre ad
una questione pregiudiziale: si vuole limitarsi
soltanto aIJa denunC'ia ",d alla propaganda o
si vuole condurre anche una effettiva aziO'Y'e
'po1itica? Nel prima ,caso ci si può anche li~
mitare alle impostazioni s rivendicazioni sto~
riche e dottrinali; ma se si vuole s,cendere
sul terrsno -della cancreta azione 'Portica, al.
lara bisogna tenere 'conto anche delle condi.
zioni .oggettive in cui si è ehiamati ad ope~
rare.

Ed è propria ,sotto questo aspetto che sorgono
1e nastre obiezioni.

Anzitutto si dsve oss,ervare che il laicismo,
per quanto grande sia il valore ed il significato
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,che esso assume specIalmente oggi di front'e a
c2rt,: manifestazlOnli di intolJeranza confes~

sionale e clericale, non :può tuttavia da solo ca~
ratterlzzare una corrente od un raggruppamen-
to politico, perchè non è quello il 'probl<:.ma
centrale del1a nostra 'e'poca. 11 problema cen~
trale oggi è posto da 900 mJioni di uomini or~
g'anlizzati in un sistema mondiale di Stati SQ-
cialisti: è il problema dsl socialismo, del ,co-
munismo. ,È di fronte a tale problema che b:--
,sogna caratterizzarsi ,come « t2rza forza », ma
è proprio 'questo che non si fa quando si ri~
mane fermi alla discriminazions pregiudiziale
ed assoluta dell'an1Ùomunismo, quando non ci
si 'propone a,ltro obiettivo che l'isolamento del
comunismo. In questa posizione si rimane an-
cora prigionisrli dl quell'anticomunismo faz'i()-
so, nutrito di fanatismo teologico, che esclude
ogni possibilità di dIbattito .obiettivo, che re~
sping9 a prior'i ogni eollabo,razione al'1che solo
parziale, e prstende di condannare an'os.tra<Ci~
sma nolitico un movimento di pens':ero e di azio-
ne che abbraccia milioni e milioni di uomini.
Questa neg2.z':one radicals e assoluta di una co-
sì imponente realtà storica è poEticamente as~
surda, e 'può avere un si,gnificato 'Solo se cli s,i
'propons' Ja distruzione violenta del movimento
comunista in Italia 'e nel mondo. Ma questo
è un obiettivo irreaUzzabi1€: le forze del so~
cialismo sono ormai abbastanza potenti da ren-
dere vano ogni tentativo del genere, e determi~
nare invece la rovina di chi vo]ess,e tentare la
avventura del1a loro distruzione. Bisogna per~
ciò prendere atto della rea'ltà, senza di ,che non

S': fa politica, e rliconoscere che si può non 'es~
sere comunisti .oppure avv,ersi al partito co-
munista, senza che ciò si'gnifichi pregiudizial,::
discriminazione antico'111uni'Sta,senza negare a
prl;o'f'i la possibilità di la'ccardi, intese e cona~
borazione su questioni concrete in cui ciò ap~
pare utHe e possihile, come è naturale che av~
venga tra forze po:litiche dive:r:sS'in regime di
rlemocrazia parlamentare. Ma non è questa la
posiz.ione dei cosiddetti partiti di «terza for~
z,a »: bisognerà che p~ima a pOl l'esperielll'Z:a li
convinca che 'senz'a d i dò essi si >condannano
aHa sterilità ed aIl'impOiten~a politica, non
possono assolvere al compito che è lo~o proprio
e dare i1 loro contrib'llto, che ,po.trebbe essere

largamente po.sitivo, 'per lo SVI,}uppo.deHa s;~
tuazi,one politica e della de'ill,)crazia ita.liana.
Una prova di dò si ha pro.prio sulla 'qLH~'Stjone
del laicitsmo e deLla confessionaJi.tà dello ,Stat.o.

In Italia, le esigenz,e e rivendicazlOni laich2
trovano. oggi ben scarsa risonanza e sost,egno
nene classi capitaliistiche e proprietarie, Is qua~
li ricercano invece nell'appoggi() ds1Je forze
dericali 1a d:ifesa del loro interessi e dei loro
privilegi. Il laicis:ma fu durant,::' il Risorgimen-

to un'a,l'ma di lotta della :borghesi:a contro l
ceti feudali e reaz,ionari che nella Chiesa tro-
vavano la loro difesa; oggi 'sono i ceti borgh~si
che si affidano al partito democristiano ed al~
la organizzazione ecclesiastica ,per la difesa del
loro. poter,:: politico ed 'econoft'X1Ìco:a questo "i
è arrivati attraverso un lunga processo stori~

co che ha avuta nel Patto Gentiloni e Iflei Pat~
ti Lateranensi i suoi momenti salienti, e può
av,ere domlani la sua conc1'usione in un aperto
re,gime >con:f'essiona'1e. La difesa e la 'l'ivendka-
zione dene rtr.aodizioni e dei valori ,l,aid p1assano
oggi dalla bOlr'ghesia aHe da,ssli lavO'ratrki. I
partiti che si .pongono 'que~to ,compito devono
saipere che eSlsi possono trovare consensi e ,ap~
poggio nelle forze popolari, non nei ,ceti privi~
legiati. 'Però, se 'essi si p,reserutano alle ma,sse
pO'polari c'On la bandiera dell'.anticomuni'Smo,
non verranno 'a capo di ,null'a. Lakismo e anti~
comunismo sono inc.ompaltibUi: ,quest,a è la
contraddiz,ione ,che farà fallire ogni lmo inizia~

tiva. Se non. ci si l1'ende conto di ciò, si è fatal~
mente destinati a11'Ìnsu0cesso. 'QueSito è l'inse~
gnamento della rea:ltà.

Ma c'è di p'iù. In un recente convegno, pel'
combatters la involuziQne clel'Ìtcale deHo Stato
,italiano, si è avanzata la rivend;cazione deHa

abol izione del Concordato e della instaurazio-
zione di un ordinamento giur;dico di netta se~
,parazione fra Stato e Chiesa. Questa imposta.

zions deHa lotta per lo Stato laico a nostro av-
viso non è giusta, perchè non corrisponde alla
J1ea,1ltàpo,litka del nosko Pales'e, e 'pe'l'ltanto 1'1~

marrà senza efficacia pratica Non sÌ deve dj~
m'~nticare che la castruzione e la difesa dello
Stato lako in Italia ha 'il suo fondamento nel
rinnovamento democratico, n.elle rif.orme eco-
nomiche e sociali sancite dalla Costituzione r.,~
pubblicana, e quindi nello sviluppo del movi~
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mento e deHe f~rze 'pO'polari dsmocratiche, che
aspirano a partecipare ana direzione vomica
ed economica del passe. Ora, condizione essen-
ziale per la realizzazione di tale ohiettivo è la
unità delle masse lavorat6ci, compI'SSe le mas.
se cattoliche. Con la riv.endicazione della aboli~
zione deI Concordato s: dà alle forze conserva~
trlci cIel1icali un motivo per scatenare una lot.
ta a sfondo relIgioso che aggrava la divisione,
e impsdlsce perslllo di avv.cinare le masse in-
flu,enzate e controllate da:l movimento cattoUco.
Tutto Ciiò si risolve a favore dei ceti conserva~
tori e r,sazionaTi e, lungi dall'impedire, favo~
Tisce e lascJa via libera a quel 'Processo di cleo
ricalizzazione chi si vuole combattere s limpe-
dIre.

È questo il motivo che alla Costituente ha
indotto noi ccmunisti a votare J',artico:lo '7. Di
fronte aHe CI1iUchs ch~ per quel voto sono state
mosse allora e si muovono ancora oggi contro
di noi, io desidero rkonJ'ermare quel voto e la
giustezza di quslla nostra posizione: PO'sti di
fronte a,11ostesso probl<2ma noi lo risolve.remmo
anche oggi allo stesso modo. Oggi, come aHara,
noi riteniamo che ogni passo aV1anti d;:,l movl~
mento po,polare democratico è anche un passo
avanti verso la laicità deHo Stato, ed è aH'.uni~
tà ed allo svilu1ppo di questo movimmto ch~
bisogna anz,:tutto guardare anche nella lotta
per Il laic:smo. Però, qui è necessario un chiao
rimenLo: è stato detto aHa Costitu<::nte ,che ]1
riferimento dell'articolo 7 ai Patti latel'anensi
non s,igniflca che le disposiz"oni dI quel patti
siano dIvenute norms costituzionali. Tanto è
vero che lo stesso articoio 7 specifica che le
mod.lfleaZl0111 dei 'Patt;, quando. vi ,sia Il',accor~
do fra le parbi, non richiedono 'procedim;:,nto
di revisione c.ostltuzionale. Quell',art,icoI:Ot 7
siglllfica soltanto l'impegnO' da parte dello Sta~
to a segmre la via concordatana nsi suoi rap~

'Perti COIlla Chiesa. Da ciò deriva che le norm.,
di quei patti devono adeguarsi al princÌ'Pi della
Costituzione, '€opertanto le norme che contrad.
chwno a quel prindpi devono essere riv€dute.
È vero che la Chiesa nOn accetta qussto ade-
guamento: ma è propr'io ,p'er questo che qu'i 8:i
offre il terrenop:ù favorevols ad una battaglia

'Pohtica contro la Icon£essionaUtà delia Stato,
nella quale si possono trovare favorevo.Ji anche
d'cl cattolici non ctsric-ali. Poichè non bisQgna
dmwnticare che la distinzIOne Fra laici e c!e~

ricali non significa e non si identifica con queJ~
.Ja fra ,cattolici e non cattolici: in rea1tà vi sono
dsi cattaliici laici, e vi sono dei nOn catto'ici
clericali.

Questa !realtà non può essere ignorata; come
pure non si può i,gnorare la esperienza 6 l'in-
segnamento che ci viene \la questa seconda 1f>
gislatura, che si è iniziata con ill falliito ten.

bativo antidemocrat,Ìtco de~1.a .legge~,truffa; si
è svO'lta vio:lando e negando sistematicamente
la volontà popolare espress,a nel voto dE,}7gin
gno; si avvia ora alla ,eonclus'lone con la mi.

nacC'Ìa di .una totale derical1zzazìone dello Sta.
to laico repubblic1ano. Di tale situazione i co~
siddetti palrtiti minori, Qdi « t,e-rza fmza », Ipor~
tan~ una grave correslponsaJbilità, p,erchè è con
la .10.1'0'poli:tica, ispirata e dominata da 'Una f.a

ziosa e ,pregiudiziale discriminazione antico~
munista, che questa involuzions ,conservatrlice
e dericale della situazione poUi.ca italiana è
stata resa possibile.

Ogg,i e:ss,i lanci1ano un 'segnale di ,alla;rme pas~

sando all'oppos,izione, ma Ferrare del passata
non la correggono: in nome den'antiCQlmun~.

sma essi continuano nella politica di division.'o
delle forze conservatrici e reazionarie che, fn,.
cendo leva sulla d",mocrazia Cl1istl'ana, con ]1
mono1polio di quel partito tendono ad avviare Il
nosltro ,p'a'ese verso un regime derka,le reazio.
nano.

Orb,,:::ne,signol1i, è propriO' in funzione di qUll
"sta prospettiva .che noi consider"amo e glUrìl.

chiamo questo .governo, la sua costituzion.c
"

il suo programma. oQuaie sarà il suo compI to
e .la sua funzione in questa ultima fa,se della ,}e~
gislatura? Si p"wpcne esso di cor,reg'ge1re e di
rettificare l'indirizzo dei pr.scedenti govenll;
di l'i,portare la direzIOne della cosa pubblica.

sulla via maestra indicata d'31 voto del 7 giu~
gno; di l'is'pettare iinalmsnte la volontà popo~
lare chiaramente eSlpressa con queI voto? Si
propone esso di creare .I.s condiz~oni e di favo~

l'ire lo sviluppo della democrazia cnistJana sul.
la via tracJCÌata dalla Costituzione e dal Mes~
saggIO presidenzials? Nulla di tutto ciò. Essa
ci ha detto chiaramente che seguirà le stesse
vie dei suoi predecessori: la ,poli:ti.c'a cosiddet~
ta di « centro» 'sarà la sua direttrice di mal'.
cia. E noi sappiamo per eSlperienza cosa ciò
voglIa cHre: si continuerà ,nE'Hapolitiea 'estera [t



Senato della Repubblica

53P SEDUTA (pome.r1:diana)

~ 21956 ~

31 MAGGIO 1957

II Legislatura

DISCUSSIONI

seguir:3 la poJlitica più oltranzista dei blocchi
contrapposti, sacrificando ad essa i nosLri in~
tere.ssi nazionali ed esponendo i,l Paese ai glt'a~
vissimi <pencol,i deUaguerra atomica; si con.
tinuerà mE-a 'politica interna nella discrimi~
nazione anticomunista, nE'Ha deformazione con~
s'ervatrice della Costlituz~'0ne, nella progressiva
c1eriJcalizzazione dello Stato; si continuerà nel-
la politica eoeonmmica e 'Sociale a tutelare e ,di~
fende:te i privÌtlegi ,e gli interessi dei c'eti pri-
vilegiati e dei gruppi monopolisti.

AH'o:mbra di questa pre,tesa politica di « cen~
tra », che in sostanza si risolv,e poi in una ,effet~
t:va politica conservatrice di destra, continuerà
J, svilu'P'p'arsi il piano pomico de~la democra~
zila cristiana, dir'etto da una pt3!rte ,a unifÌlcare

e coalizzare intorno a sè le forz,e del1a conser~
vazione e del privilegio sociale, dall'altra a
frantumare le forze popO'lari di sinistra, sot-
traendo voti anche ai suoi ex alleati, e su que~
sta base muovere alla conquista della magg'io~
ranza assoluta, del monopolio del potere che
consentirà alle forze c'lericaliillpieno contro110
e la so.ggezione dello Stato repubblicano. Il com~
pito di questo govern'0 si mquadra in qv,<=osta
prospettiva, e da essa deriva la sua qualiÌfica~
zione politica.

Questo piano reazionario ha una sua logi.ca
che risponde agli inter..sssi dei ceti conserVd~
tori prlivile,giati. Ad esso r:: contI'l2'ppone un
altro piano politico che fa appello all'unità dI
tutte le fan,s democratiche progressive, e che
risponde invece agli' inter'essi ed alle aspira-
zioni del1e c1ass,i lavoratrici, che costituiscoDa
la grandE maggioranza deHa popolazione. ,Que~
sta è l'alternativa dinanzi alla quale oggi ci
troviamo. Essa non consente esitazioni o com~
promessi e'quivoei: bisogna scegliere t ded~

dersi. È 'Una scelta politica ,che 'bisogna fare;

:ma sc,,,lta che può av.?re una influenza decisi.
v,a su tutto lo svilup~)Q della situazione p,oUtlca
italiana. Si tratt~ di 'preparare fin d'ora ]e
condiziom per sbarra};s la via a qualsiasi nuo.
v,a 0'ffensiva di forze conservatrici e reaziona.
l1ie, ed aprire invece una nuova prospettiva di
ordinatoprog:r.ssso economi'co, po1itic'0 e s0'ei;:!..
le del popo~o ita'liano.

Condizione prima ed 'essenziale per il successo
di tale politica è l'unità delle forzI'; democra~

"biche progresSIve. Chiunque opera oggi a spez~

zare tale unità, a creaDS fratture e divisioni
nelle mass,e lavoratrici, compie oggettivamen-
te opera reazionaria. ,ÈIproprlO qu.ssto che fan.
no tutti coloro che neHa attuwle situazione si
sono mess,i ad agitare freneticament.s la lago.
l'a bandiera dell'anticomuni,smo. Ma i re.centi

,risultati elettorali dovl'ebber,o ormai dimo-
strare anche ai 'più ottusi che l'anticomunismO"
è decisamente in declino nelle grandi :tllass,s
de1 pO'polo italiano. Tutti coloro che si erano
affidati alIa vana iHus'ione di vedere progr.sssi.
vamente scompal1ire H partito comunista dalla
scena poJitka, farebbero bene a ricredersI in
tempo del loro errors'. E soprattutto dovrebbe.
l'O prestare maggiore attenzione a:lla rielabo.
razione di 'Pl'incìpi, dIr.sttive 'e programmi che
il partito comunista ha compiuto in questi u!.
timi tempi, il cui valore e significato non man.
cherà di far sentire la sua influenza neHo svi-
lupp'0 d,sllla situaz'ione ita'liana. Non di crisi di
decadenza del partito ccmunista si tratta, ma
di un 'suo adeguamento ideologico e pratico ad
una nuova realtà storica, per crea:r:S' e porsi
neJ1e condIzioni di <compiere nUOVIprogressi,
nuovi balzi in avanti. E questo non signiflica
akun pericolIo per il ,popolo italiano: i.1peri~
colo c'è solo per certi 'privi1egi anacronisticl
che tuttora sussi'stono nella società itaJiana, '€
che sono destinat'i a scomparir.s.

Prima o poi si dovrà pur c'0mpr,endere che
la forza del partit'0 >comunista in Italia non è un
fenomeno occasionale, artificioso ed arbItrario,
ma è un 'prodotto della nostra storia 'e della
rea,ltà oggettiv.a del nootro Paese. E ,come tale
resta e resterà un dato permanente ed inalle-

nabile della, nostra v,ita politica; lZ'estae resterà
una forza ,indistruttibHe contro la quale è va.
no quaIsiasi OIs,tradsmo poJitko, 'e deHa quale
sarebbe invece molto più saggio €ointelli genh;
cercare di comprendere le esigenzf; e le asp'ira.
zioni 'popolari che essa eSlprime.

P.sr soddisfare quelle esigenze e queUe aspi.
razioni, che sono deHa maggioranza del popo:o
italiano, è oggi Ipiù che mai nece,s.sari,a .l'unità
dell,e forze 'popolard. Ma non si realizza talp
unità contro .o E'.snZail :parbl,to comunista: i
partiti 'popo'larli che oggi passano aHa op.posi~
zjone dovrebbero rendersi, conto che negare La
c'0llaborazione con i comunisti signif'lca per
essi ,condannarsi ,alla impotenza. 'Questo è l'in~



Senato della Repubblica Il Legislatura

531" SEDUTA (po~meridìana)

~ 21957 ~

31 MAGGIO 1957DISCUSSIONI

segnamenl:o che scaturtisce anche dalle recenti
elez:'oni: bi,sogna saper guardar.s alla realtà e
tenerne conto.

Ed anche per VOI, ono:tevoli senatori del1a
maggioranza p signori cJ.sl governo, da quelle
eleZlOl1l viene Hna mdicazione ed .un appello.
Anch-i) ogg:, come quattro anni or sono, la vo-

ce popoiare VI d:'C''sche altra è la via da seguire
per Il p:;:ogrf$SO e i,lloeness,ere del nOlst,ro Paese.

.
Vci sarete, £orlse, l'ultimo governo di questa le~
gislatum: non las,c;Ìatevi sedurr,e dalle facili '
suggestioni delle sopraIfazioni e della violenza.
Non sbarrate al Ipopolo la via della sua l'i.
nasC'lta. Altri 10 ha t.sntato, e ne è stato tra~

volto. SIa questo un insegnamento ed un mo~
mto anche per voi. Il ,popolo italiano la g:usta
via la saprà trovare, e saprà travolgere tutt2
le barrier.s: per quella vlia 'esso andrà avanti
verso un nuovo 'e migliore avvenire. (Vivi, pr'o-
lung,atiwpvplaus'l d,alla sinisrtma. M D'litecon'gra~
tvìazioni).

PRES mENTE. È is~ritto a par}are il sena~
tore Guariglia. Ne ha facoltà.

GUAIUGLI,A. Onorevole Pl'es,dente del Con.
siglio, le 5'..18dichiarazion: in materia di porli-
tica 'estera, 'pur mcontrando il ,nostro consen..
so, mel1itano tuttavIa, da Iparte nostra, un brf;ve
commento, soprattutto per evitare che la loro
pur lH~cessaria, pur giustificata g1enerirc~tà, po".
sa assumer;s nella nostra mterpretazione un
certo carattere dI ambiguità.

Niun dubbio, come ,ella ha detto, che « nella
salda cornice del1a Ccmunità atlanbica l'opera

del Govern3 ilaliano debba Essere rivolta a
cr,eare le rpremess'e n,s,cessarie per l'unificazione
'politica eurolpe~, unico mezzo per un r'itorno
del1'Ellro.pa ad una funzione mondiale, pari al.
la sua Ìlf1portanza ed alle sue tradizioni ». Ma
il Governo Itahano no'll deve dimenticare ,che
quest2. luTI'ga ,'è:d'lfficile opera dell'unificazione
europea, così come richiede alla sua base un
livel18mento dene condizioni economichf dei
popoli eUl'O'P'~I, richiede anzitutto e soprattut~
to un analogo Iivel1amento di S'ltuaz.ioni ipoli~
tic:b.'è:, un'2,ssoluta uguagr'anza di diritti e di
doveri, nna generale dis'Posizione a sacrificare
quegli intere.ssi 'partIcolari che pobrebbero tro~
VD.rSlin C'ontrasto ,con g1j interesSI' deHa Comu.

nità. Bisogna riconoscere che qUEste condi.
zioni purtroppo non esistono aneo1ra, () non è
difficile prevedere che occorrerà molto tf:;mpo
perchè eSSe s,i affermino ~n modo certo.

P,srciò !'ItaJia, pur facendo o.gni sforzo di.
retto ad assicurare la solidarietà occidenta~e,
opel' m,eglio dire la so1idarietà europea, non
potrà e non dovrà, quando si v{::r;filcassero del~
le gravi crisi internazionali, S'p':ngersi oltre
q:1ei limiti che rischiassero di lincriminans, se
non a,ddirittura di rompere, rqu'ella che giusta~
mente, ono.revole Zoli, ella chiama «la salda

cornic"" della Comunità atlanbica ». Una COI'n;.
ce -che, arpprO,ggiandosi sul rafforzamento del~
l'organizzazione delle Nazioni Unite, costitui.
sce la sola effettiva garanzia rfin qui esistente
del mantenimento della pace nel mondo sulla
base della giusbzia int.srnazionale, la garanziiJ,
rCioè di un interesse che supera tutti g'li altri.

Non ,crredo di poter indulg,ere, a questo pro~
posito, rin un caut.S'loso linguaggio di.plomatiC'l).

La crisi di rSuez" così l,eggerme'llte raffrontata
da alcuni Governi, tanto da aver dderminato
effetti opp'Ostia quellI che elssi Governi vole~
vano raggiungere, è stata una dura leZ'lOI1,Sche
non dobbiamo dimenticare.

Se io sostenni in questa Aula la 'Parte di
Cals'sandm. no.n voglio ora dar prova di eattivo
gusto ponendovi l'ac,cento.

Ma non posso trascurare di ricordare que_
gli avvenimentri perchè eSSI fanno parte di una
situaz'lOne che ,permane gravida di pericoli. Nei
tempi 'pa'Ss,a,ti lapenisol.a Bakanica fu la 'PQilve~

l'i era d'Europa. Ai tempi nostri il Med~o 06en.
te non è soltanto la polveriera d'Europa, ma
la polv.eriera del mondo. Se la saggezza 'e la
forza degli StaN Uniti non avessero preva{~
so, questa polveriera sarebbe ,già sco'p,piata.
Ma le polveri sono sempre accumulate in quel~
la parte del Mediterraneo che è p,iù vlicina a
noi. Il Governo italiano non dovrà quind'l mai
assodarsi a delle az,ioni 'Politiche che dschias~
sero di comprcmett'ere o dimlnuire il peso
della responsabilità che gli Stat.i Uniti SOP'PDr.
tana n,sU'interesse universal'e, anche nei l'i.
guardi del recente nuovo ind'irizzo della pol1.
tica delrPI1e,sidente Eisenhowe.r.

Ma c'è un altro punto .sstremamente nevral~
gico della situazione internaziornB le, al quale
ella ha pUlre acc.ennato, onorevole Presiden~
te. Io non posso 'sottrarmi al dovere di pun.
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tualizzare che l"Italia, lil cui contin.s setten.
trionale s'mcastra nel ,cuor'e dell'Europa Ceno
trale, è stata esclusa dal cosiddetto gruppo di
lavorù 'anglo~fr,aJlco.amerkano~tedesco, inc.a~

f'lcato di Ipreparare una soluzione del !problema
della German:ia, cioè di un problema dal quale
anche dip,snde la pace .del mondo.

Non è certamente da illudersi che questo
gruppo di lavoratori possa ottenere tanto pre~
sto dsi risultati apprezzabili, gi(acchè tutto di.
pende dall'atte.ggiamento che finirà per pren-

dere kt Russia per assicurare anche a 'Se stes~
sa un lungo 'per:odo di pac.e non 'esposto alle
Q.~lOtidianecasuaEtà internazionali.

Ma è f'Orse dsl tutto vana la preocc'Upaziont:
di chi lin Italia t-9me che il valor'e della Allean~
z£, atlantica, Iper noi esc1uswamente dif,snsL
vo, potrebbe 'ess,ere subordinato ana volonta
od agli error: soltanto dei quattr'O Passi che
formano il gru ptpO di lavoro? Noi abbIamo
ricevuto l'assi.curazione che saremo tenuti lino
format: dell'attivItà di tale gruppo. Ma crede
lsi che 'questo basti? Se,gnalare questa s:itua-
zione al pubblico italiano ed alla attenzione
mondIale 'era dunque un e}ementar-e dov.sre no~
stro, non l'effetto di un «prov:nClialismo» che
perdurerebbe nella nos,tm mentalità.

Si tratta inveee del perdurare di una inam~
missIbile pr.etesa dei vIncitori della guerra di
volsr da soli vincere anche la pace. Nell'ac.cor.
dare 1a nostra fiducia al vostro Governo ono, .
revole ZolI, noi <CirendIamo ben conto che non
sarà possibIle portare Immediatamente l' ita.
Ha a qu.sl livello che le spetta neUe declslO111
InternazIOnali, a quei lIvello che, comunque SI
penSI o SI dIca, non è stato ancor.a r.agg<lUllito.

Ma IntendIamo che SI faccia tutto quanto
sara necessar,Lo perchè la nostra voce, lIbs l'a
pIÙ dI ogm altra da preconcette tonalità, spe~

cia1mente nelle qUf:;stioni dell'umficazione ger-
mamca, del Medio Oriente e del disarmo, slia
fatta as,coltare con ris'petto, (; con .la conside.
razione dovuta agli interessi di un grande po.
polo, unicamente pensoso di assicurare n,ella
pace generale laprDpria esistenza, la propria
civiltà ed il proprio benessere. CVivi applausil

dalla destra. Molte congratv.1azioni).

PRESIDENTE. È iscrit~o a parlare il sena-
tore Lamberti. Nos ha facoltà.

LiAMBERTI. Onorevoli col1eghi, narra Pla~
tone, neUe pe.gine Immortali d~2lì'Eutifrone,;
che Socrate, msntre si tratteneva a conversa.
re nel portIco dell'arconte re, lin attesa di pre.
sentarsi al tribunale che dovfva giudicarlo su1~
l'a.ccusa di empietà e di .cor'LUzione dei .costu~
mi della gioventù, limpiegando un argomento
,ad homin,em per ribattere le obieziom dell'il1~
te,rlocutor.ecirca il santo e il non santo, ebbe
ad affermare che, se 'per avventura fra gli dÒ
accadono screz,j e 1itigi ,per divergenza di opi.
nioni, questi si rif,sriscono C-9rto al giudizio
del sant.o o del non santo, del giusto o del non
giusto, del buono o del cattivo e non alla di~
stanza che, p,sr es.empio, intercorre fra Atene
e il Pireo, perchè quest'ultima è sufficiente
misuraT.la peT ne,n aver più ragioni di contro~
versia.

Da questa sent.snza socratica risulta riaI.
fermato il princi,plO, dettato dal senso comun("
che sui numeri non si discute, che essi espri.
mano una rEaltà che s,i sottrae alla varietà
delle interpretazioni e delle oscillanti Oipinio~
ni. Ebbene, ch, legga i giornal:i o ascolti le dl~

sc'Ussioni politiche all'indomani di una compe~
tizione elettorale, soprattutto se di grande im.
pegno, è portato a dubitare dell'esattezza di
qu.ssto aforisma socratico, rperchè i numeri
(gU'21lidei voti) vengono linterpretati nel mo~
do 'più vario, le cIIre vengono dIstorte ad es'pri~
mer,,:::i più diversi signifkati.

Quest,a prEmessa mi torna opportuna per.
chè anch'io, seguendo la traccia del PresIden.
te del .consiglio .s della massima 'parte degli
orator:; che mi hanno pre,ceduto, sono costret~
to a 'prendere le mosse dalle indicazioni che
si possono tranre dalle elezioni generali del 7
giugno 1953. Forse soltanto la stoda, dopo
aver registrato le conseguenze dli quell'even~
to, quelle ,che si sono verifi.cate. fino a oggi e,
quelle .che si verÌifkheranno nel prossimo av~
venire, potrà da~e un giudizio spassionato ed
egufì.nimee, 'fino a un certo punto, de.finitivo
del significato di quel voto del ,corpo eletto.
l'aIe italiano. Oggi resta aperta la possibilità
di intepretazioni var.ie e talora persino con~
tras,tanti.



Senato della RepubbUca Il Legislatura

531" SEDUTA (pomert'diana)

~ 21959 ~

31 MAGGIO 1957DISCUSSIONI

P residenza del Vice Presidente CINGOLANI

(segue LAMBERTI). N al abbiamo sentito
quella che ha .elato Il PresIdente del Consiglio,
11quale, del resto, ha confl';rmato quanto ebbe
a dIre .m quest'Aula dal suo banco di senatore,
a suo tempo. Secondo tale interpretazions, ìa
volon~à espressa in quell'esperimento el,stto~

l'aIe dovrebbe esser,s questa: 'Ì} popolo italiano
l'iprovò un determinato sistema .elettorale (il
sistema magg~oritarlO), non poSrò 1"a11eanza dei
parti~i di centro e la politica centrista fino Q

quel momento perse'guita SOltto gli auspici
di Akirde De 'Gasperi, tanto è vero che i Par~
tItl collegati realizzarono, nonostante il man_
rata scatto della legge elettoraloS, una maggio~
ranza reale, in forza della quale fu possibile
anche in questa l.sgislatura rmnovare l'espe~
r~mento quadripartitko, talvolta di fatto l'i.
dotto a tripartWco, sotto la Presidenza di va.

l'i esponenti della Democrazia cristiana, fra
i quali sono stati ricordati l'onorevo1.s Scelba
e l'onorevole Segni. (lnt.erruzione del sena~
tore Franza). No, senatore Franza: indubbia.
msnte i~ sistema maggio-ritario che v.enne in.
ser~to nella legge elettorale del 1948 incideva
profondamente nel1a sostanza di qu":l1a.

Per amore di 'polemIca si potrebbe sostenere
addirittura la tesi opposta~ capovolg,sndo j'ar~
gementazione: infatti è Ipossibile 'pensare che
il popolo italiano il 7 giugno 1953 nOn int.en~
desse affatto riprovare la legg.": elettorale mag.
gioritaria, ma soltanto l'alleanza dei partiti d,,_
mocratici di centro. Si potrebbe rIcordare che
il 18 a'p-rj1,ccdel 1948 ess.o aveva affidato a11a
Democrazia cristiana il mandato di 'governare
il Paese con tanta 12.rghezza di vot: che essa
avrebb9 potuto esplicare qUEsto mandato an
che da sola assumendosi 10, piena res'Ponsabi~
!ità del Govern'Ù. Invece la sagg.":zza e l'eslpe.
l'ienza politica di A1cde De Gasperi prefer!
~ercare una larga collaborazioI1s, anche nella
altra legislatura, tra i partiti di centro più
3.ffini alla DemocrazIa cristiana per conc.eZlOl1l'
generale programm8.SICa 8 p21' me~odo~.1g a
della vita politica; e noi sappiamo che quel.

r~sper.mellto condusse sostanzialmente ad una
felies conclusione del primo quinquennio di vi~
ta dEmocratica del nostro Paese dopo il fasci~
Emo. Tuttavia SI potrebbe pensare che al po.
polo italiano, nel 1953. .qusll'esperienza non
fosse gradIta, e questo spiegherebbe operchè
la carenza d] voti, in conseguf;nza della quale'
non scattò il congegno maggioritario della leg.
ge elettorale, toccò assai meno la Democraz'la
cristiana ch.s non gli altri partiti con essa ap~
parentati.

Potremmo moltiplicare le supposiz:oni e k
argomentazioni, magari vacue .e so:fistiche:
certo fJmane che qualunquf; interpretazione
noi diamo ~ e Ipotrebbe essere sempre arbl~

traria ~ di qv.sl voto, cioè del modo 111cui si
C's'presse h volontà del popolo italiano, l'esp".
rimento che oggi si tenta dopo l'eS'perisnza
quadripa,rti.tic.a ap'pare pi:enamen:te legittimo
n Governo quadrip,artitico ha eedut,o., a un cer~
to moment.o, nel corso .di questa l,eg'.sl aturét,
al1'inevitahi1e usura ch.s consegue ap'P'èmto al~
l'.esercizio del potere, usura che prOVIene ,in
parte daHa stanchezza di coloro ch", questo pe~

S'Ùdel potere sostengono, e in par~e dalle rea.
z:oni di scontento in questo o in qUI":1ceto, in
questo o in quel settore del Paes'e, ,che ,g,ano
leg,ate a qualunque ese.rcizio, anche il più ,sag~
gio, della polirt;ica; usura ,che può provenire an~
che daWine1iminabile insufficienza degl,i uomi~
111che hanno le loro debolezze, le lor) ainb.i.zio~
ni e Je 10m misey.ie e che certo, als'solutamente
p,arI.ando, sono impar.i a qud .complb quasi di~
vino che è i,l Govemo dei pro:pri siTIllk 'Cmnun-
que, queslta u.sura sopravvenne, oome nOIm,al~
mente sopravvie.ne, ed alIora e,ra naturale ,che,
non potendosi ripr.odune lo ,schema 'C"tl1il \qua~
le si era governato lfin qUI il Passe,Ji riplegas~
s.e ,su un Governo monocolore afndalto a quel
partito per il qual'e (.su questo nessuno 'potreb~
be avanza,re certamente dei dubbi) vi e.r,a stata
una indicaZl'one di maggioranza, sia pupe re.
.1ativa, ma imponente, da parte delcor'po elet~
to:r;ale neJ 1953.
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IMa l'a<p,parente disagio nel quali" sembra che
l'ambiente 'Politico italiano versi nell'attuale
momento, dipende dal fatto che vi è un cr::rto
numero di cittadini, viÌ sono certe correnti di,

pubblica opinione che vogliono vedere nel1'e.spe~
rimento elettorale del 1953 un'altra indica~
zione, quella dkll'esigenza per la Democrazia
c:I'Iistiana di qualificarsi, come oggi si usa dire
con una curiosa e discutibile parola, COn una
apertura 'a destra, ovvero con un'a1pertura a
sinistra.

Le critiche, 1s accus-e alla Democrazia cri~
stiana di essere stata e di essere limpari '11
compito che il 'Popolo italiano le ha affidato
per qu.ssta mancata qualificazione, noi le ab.
biamo sentite stamani espresse :in chiare note
e con una for.mula sintetica ma efficacissima
da un illustre colJ.sga della sinistra, il senato-re
Lussu, il quale dopo aver rievocato le v:icende
elettorali e politiche di qu-esti ultimi anni, ha
concluso con qur::ste parole: tutto qui, quadri.
partito, tripa,rti,to, centrismo, monocolore, <Cioè
immobilismo.

Questo dunque è il difetto del nuovo Gover~
no secondo gli O'p,positori che hanno qui par.
lato, di 'essere, com.s essi dkono, sem'Pre lo
stesso, di essere cioè un Governo cent:rista,
quindi immobilista, un Governo che rifiuta
di qualificarsi, e particola-rmr::nte per:i colleghi
di quella parte, di essere un Governo che ri.
fiuta di qualificarsi a'prendosi a sinistra.

Om io ,contesto la legittimità di questa equa~
zione alla ,quale il senatore LusEu ha creduto
di poter pervenire: centrismo o monocolo~
re uguale immobilismo. In ve.rità, la parola
centrismo può prestarsi ad interpretazioni
equivoche: qualcuno potrebbe 'pensare che la
politica centrista sia quella che si vuole chia~
mare la politica del ,giusto mezzo, la quale, co~
me osserva in un passo dei «Promessi SIPO.
si » il Manzoni, è spesso la 'Politica del proprio
comodo: infatti molti i quali predicano che
bisogna tenersi nel giusto mezzo, intendono

. per giusto mezzo quel punto al quale essi steso
si sono arrivati -enel quale si trovano comodi.

Ma il centrismo della Democrazia cristiana,
queUo che noi abbiamo imparato a conoscere
e ad amare quando eravamo ragazzi, non è
il rifuggire da ogni movimento, non è l'ada~
giarsi comodamente nelle posizioni nelle quali

ci si trova: questo centrismo vuole essere ar~
mania che non esclude il movimento. Esso'
trova la sua base, il suo punto d'a,ppoggio nel.
l'interclassismo proprio della Democrazia cri.
stiana, che si contrappone a quel classismo a

eui ha fatto appello, eosì vivamente, il senato~
re Lussu. Ma non solo perchè pOg'lgiamosu una
base intercJassista noi siamo c,entristi, ma an~
che perchè andiamo cercando una armonia tra
le esigenze s'Pesso contrastanti e difficilmente
conciliahili d'ella libertà da una parte e della
giustizia sociale dall'altra, e 'perchè ci sforzia.
mo di armoni~zal"e quel pah,j.orttismo che è fon~
dato sull'amore della tradizione nazionale, sul-
la valorizzazione dei nostri caratteri naziona.
li che non intendiamo minimamente rinnega~
re, con quell'altro patriottismo di più a'mpio
respiro che mira ad allargare i confini d'ella
patria stessa fino ad accogliervi popoli di fra~
tema tradizione e di non dissimile civiltà.

11 nostro centrismo significa soprattutto
sforzo di attuazione di quel p:l1ÌnCÌlpiocosì chiao
ramente e nettamente affermato nella nostra
Costituzione, alla quale i nostri lavversari tanto
volentieri si rkhiamano facendone un'arma di
accusa contro di noi; iJ principio eioè che a
fondamento di ogni vita sociale e ,poLitica, ,chf'
voglia esser.s veramente democratica, ci deve
essere il rispetto, il potenziamento della perso~
na umana, di que,sta ip8ll'sona,la quaile, in quan~
to trascende i limiti del temporale, subordina
in qualche modo a sè tutte le collettività, siano
esse di omine poHiti'cocome lo s.tato to;balirt'a.
r:io everso:r.e dei diritti individuali, o di ordi.
ne sociale come questa o queLla .cl.asse mitÌica~
ment.s esaltata come artefice della storia e do~
minatrice incontrastata degli uomini. Ma !pIÙ
in alto delle classi e delle nazioni si leva la di~
gnità d.ell'umana persona, che pur,fo accetta,
appunto ,perchè mira a destini che oltrepassa.
no i ,conrfinidel temporale, del terreno, quelle
limitazioni che la vita assoeiata, sul piano eco.
nomico, sociale e politico, inevitabilmente
compo-rta. P,forquesto noi siamo dei cent:dsti,
siamo un Ipartito di centro anche se siamo un
partito che si muove verso sinistra, secondo
una vecchia classica definizione che non ab.
biamo nessuna ragioThS di rinnegare. (Inter~
ruzionedel senato1":@Franza).

Il senatore Franza mi ha cap'ito benissimo,
ma per spirito polemico cerca di trasportare
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ad altra signi.ficata la mia asserzione. Que~
to muoversi verso sinistra si,gnifica tendere
con sforzo costan~e all'elevazione economica,
soèiale e 'Portica d.sl1e classi più diseredate
della nostra società appunto per realizzare
quella migliore giustiz:ia sociale !Cheè uno d",i
t.srmini della dial,ettica entro cui 11nostro ceno
trismo si realizza.

F'RANZA. Avrebbe dovuto dire: e interpre~
ta le es:igenz,e di destra ml::ntre si muove vel'.
so sinistra.

LAMBERTI. Non so che COSalei intenda
per esigenze di ,à,sstra, ma se intende quelle

esigenz,e nazionali alle quali ,così 'Spesso lei e i
partiti di dlestra si richiamano, questo l'ho già
déto cercando di definire il centrismo del mio
,partito. Ora, se così è, 'came io credo ferma~
mente che sia, mi domando quale ragione di
essere hanno 11::presS'anti richieste che ci ven~
gono da tutte Ireparti perchè ci qualifichiamo,
coone si usa dire. Io ,cre,do che non abbiamo
nessuna ragione di quali:ficarci: siamo qual:i.
ficatissimi; anzi in questo pelI'sistere nelle no~
str,e posizioni dottrinali programmaH,-:;he e
tradizionali vedo l'lespres:sione e ill ,sintomo
della vitalità e della giovinezza della Democra.
zia cristiana. Sincemmente io temo che cedere
a queste sollecitazioni a qualificar ci a destra o
a sinist~a significherebbe per noi non già 'Una
evoluzione verso forme più elevate e più com'ple~
te di vita politica, ma una involuzione senne. I
nostri tessuti s'pirituali sono ancora sufficiente~
mrnte sani per sottrarsi a tutte quell,e forme
involutoive e degenerative a ,cui i tessuti invec~
chiati sono ,soggetti, si ,tratti di s.clelfos,io del
caotico prolifi'care di cellul,e tornate 'allo stato
embrionale. Comunque a noi pare ch", agni
adesione a queste tendenze sarebb,s non soltan.
to tradire i nostri pr:incìpi, ma venir meno alle
sostanziali nosrtreragioni di ,"irt'ae rinneg:are
la nostra riaffermata e 'P,erenne giovinezza.

Io ho sentito dire però ~ le se ne è fatta

"ocala stampa ~ che in questa particolare con.
tingenza della vita parlamentare e Ipolitica che
noi 'stilamo vivendo, noiri,schiamo, nonost'ante
le contrade affermazioni del Pr~sid'ente del
Consiglio, nonostante i rinnovati propositi di
fedeltà ai programmi, aIle tradizioni e ai prin~

cìpi, di qUla;lifica~cia destrla, perchè fini~o
col r.sstare incapsulati (altra parola di moda)
dall'aIPIPog:g:iodei voti che i partiti di destra
si dichiarano disposti a fornirci in questa dr~
costanza.

Io penso che, se il popolo italiano avesse va.
Iuta che la Democraz:ia cristiana vivessf-oesclu.
sivamente dei suoi voti, l'avrebbe gratificata,
nene elezioni gjSnerali del 7 giugno 1953, di
una messe 'Più larga di suffrag:i. Dato che ciò
non è successo, la Democrazia cristiana può
aver bisogno, come ha bisogno' di fatto, per
r,Eog:gersi,per dare al Paese un Governo ,ch(l

come partito di marg:gioranza .relativa non può
rifiutarsi di tentare di dargli, dell'ruppoggio di
altri voti. 'Quf-:sti,per bocca del Presidente del
Consiglio, la Democrazia cristiana non li ha
chiesti ai partiti di destra, bensì a tutti i set~
tori della vita politica del Paese, a tutti i set..
tori di questa Assemblf-:a. Dal che, ragionando
per assurdo, si potrebbe addirittura conclude~
re ,che, se è vero (ciò che non è) questo ,appor-
to di voti dallf-; destre, e non daUe sinistre, e
non dai partiti -di centro, signifìca una quali.
ficazione politica, di tale qualificazione i co].
'leghi della sinistra sono non meno responsa~
bili degl'i altri. La ,Democrazia .cristÌiana irnrfartti
domandava a tutti questi voti e si ,prf:sentava
con uomini e con un programma al quale voi,
colleghi della sinistra, nOn potevate rifiutare
la vostra benevola aspettativa.

Non vi prssentava in questo es'perimento pie~
no di impegno e di responsabilità un uomo di
secondo 'piano del suo Ipartito. Vi ,presentava
uno degli uomini p:ù altamente qualificati, il
P,J:1esidentedel suo Consiglio nazionale, un uo~
ma il quale, se poteva essere gradito agli ita.
liani in genere, e in :modo 'Particolarf-o alle de.
stre che hanno ricordato la guerra del 1915~18,
per oilsuo ,passato di combatt,ente ,e di patdOlta,
potf-;va e doveva essere grad:ito a tutti coloro
i qua1i amano ispilr,are ,la ,1oro:azione rpolirtka lai
valo,ri e ai pr'Ìn:CÌpideHa Resilste.nza, per ,il iSUO
antifascismo costante, coerente, antifascismo
al quale (è inutile dcordaJ;s episodi a tutti no.
ti) il Presidente -del Consiglio è stato fedele
con ris,chio della v:ita.

Questo è l'uomo, che la Democrazia oCristia~
na vi 'pr,Eosentava. E siccome s.i chiedeva una
benevola a~pettartiva, vi si 'chiedeva di dar
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cr,edito a quest'uomo lin base al Iprincipio che
g1i Homi11l e gli ev;,snti umani non si giudicano
dalle parole o da .idee preeoncette, ma es.sen~
zialmente dalle opere, voi questo credito pote~
vate e dovevate ,onestlame.nte darlo.

Io pado suppoPjsndo scontato il voto delle
sinistre, date le dIchiarazioni che sono state
fatte: in realtà al voto non si è ancora giunti
e skcome Il Parlamento è un luogo dove si par~
la e ci si può r,ecipro'camente per,suadere, an~
che Se si disertano i bitnchI quando parlano gli
avversari politici, così teoricamente sarebbe an~
,cara possibile che yoi vi convertiste, votando
la ;fiducia o quanto meno una benevola laslpet~
tativa a questo Governo che vi si è 'presentlato;

ma so ben~ che questo sar<2bbe piuttosto un mI.
racolo che un evento raro e strano' neHa vita,
poEtica del nostro Paes,e.

D'altra parte, questo Governo vi si è ipr{:o~
sentato, non solo capeggiato da un uomo ,che

'Poteva veramente ispirare la vostra fiducia,
ma con un programma che ,potf;va darvi lar~
'go affidamento. Il programma che l'onorevole
Zoli ci ha esposto l'altra sera nOn è indubbia.
mente ampio e rICCO: egli stesso ci ha dftto
quaE sono i ]imiti entro i quali è costretto, ad
operare, limiti di bilancio da un lato, limiti
ancora più gravi di tempo dall'al,t,ro. Inbtti
questa legislatura ha davanti a sè, si

'"
no, un

anno di vita, e in quest'anno si devono fare
tante cose si devono approvare i bilanci, si,
deve dis,cutere la ratifka di importanti tr'at~
tati internazi,onaE, e non sarehbe davvero se.
trio mettere molta carne al fuoco o preten.dere
che il Presidente del Consiglio venisse qui ad
esporrs un programma miraco1istico che nes-
suno, in un bss,o dI tempo così ristretto, :po-
trebb2 nemmeno delibare, nonchè realizzare.

lAd ogni modo questo programma conf(Or.
ma, sostanzia1mente, la politica centri sta sin
qui seguita; ma Se qualcosa di nuovo esso
presenta è, se mai, una accentuazione di cls,r_
ti spunti e motivi sociali che dovre.bbero leSse.
re graditi ai partiti i qual; si aut0'Proclamano,
[t torto, ,com", i,o ritengo, l'es,press:ione più an~,
tentica e ge,nuina delle masse operaie del no~
stro Paese. 1ndubbiaw,snte questa accentuaz.o.
ne sociale è affiorata nella esposizione che il
Presidente Zo].i ha fatto dsl SU) programma.

Per quel che r'iguarda la pol:itica internit
e quella estera, ni,snte di sostanzialmente nuo.

va; il largo posto fa'tto nella e.spos,izione pro~
grammatica alla 'Politica estera è pi enamentr..
giustificato non S.olo da.lla importanza di q'lle~
sti problemi, ma anche dl31 particolare momen~
to storico difficile, nev,ralgico, cruciale, nel qua~
le .ci trorviamo a vivere. E questa :politica este~

l'a è sostanzialmente la contiml'az,ione di qufoI.
la che si è seguita fin qui. Il senatore Lussu
stamattina la trovava critieahi1e soprattutto
perchè non si era 'aff:ermat'a. da Iparte den'ono~
revol,e Zoli, l'esi'genza o la 1ende.nza lal,supera--

men~o dslla politica dei blocchi contrappost',
che attualmente mette in serio ,peri.colo la pa.

ce del mondo. L'onorevole Lussu, che ha una
Es.perir>nza di vita politic'a assai maggiore del.
la mia, sa me~lio di me ch,s nOn è in potere
del popolo ,itaEano modificare una situazione
internazionale ind ubbia:ments delprecabile e di-
sgraziata, che si è venuta creando £uori deHe
sue res'pon,sahiEtà.

I~ Pl"esidente d21 Consiglio anzi ha ricordato
cc~me questa tensione internazi onale in questo
partico}are momjsnto risulta piuttosto aggra.
vatl9, per certi triguardi, in. >conseguenza di tutta
una serie di fatti che sono stati a,:;cennati con
molta discrezione nella sua ,ss,posiz:ione e che
potremmo elencare, sia :pure in sintes~ brevis.
sima, così: sommoss'a di Berlino.est (l,sI 1953,
,Congresso del partito com'.1nista bolscevico rus~
so, fatti di ,Potsdam, insurrezione dell'Unghe~
r~a. Indubbiamente tuttI questi ,sventi, che han.
no non già ;:,oUanto messo III dis::;u3sione qU!~_
sto o quell'usDetto della politica comunista ,dd
mondo, e condannato questa o quella 'persona~
liità 'per cui il regi!,'ue oomun:stico SI è stori~
,camente realIzzato, ma che ht'nno denunciato
una crisi profonda e sostanziale di qUfol regi~
me, di quel1a ideo10g:a, di quella concezione del.
la vita e deHa storia e di qU'òlla ;pras.si politka,
tutti q'll€sti eventi, ~kev'o, non hl3nno contri~
buito davvero a chia.rificare l'orizzonte politi~
co, a distendere i rapp')rt.i internazionali, a fa~
eilitare l'auspi,cata eliminaziane dei blocchi con~
tra:Jpcsti.

Sembra addirittura che qw:o'sto sia 11momen.
t,o meno Idoneo 'per un tentativo di tal genei'2,
Eppure :il President~ del Cons.igl;o, eon note~
vale ottimismo, ha anche rilevato che, accP,nto
a quest,i fatti gravi '8 depreC'abit, esistono bt~
tavia Òl':'itentativI, dei sintomi di aV'1icmamen~
to, di distensione che si cercherà di secondare.
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Più dI questo mi Ipare ch,e non potesse ragio.
IJjsvolmente ,dàe un UOH10il quale S,l professa
amico della pace e della dIstensIOne mterna.
zionale.

! Come, con quali modi, entro quaL cormCI nOI
cerchelìsmo dI secondar'e qU,esta tendenza aHa
dlScens'IOne (se qualcosa dI vero e d,) sostanzia~

le c'è m essa), che ,un ottimista Ipotr'ebbe in~
travedme? Cerch€'l'emo dI secondare tale ten-
d'enza m prImo luogo entro la corn~ce di quella
Europa unita alla qual,e tendIamo, e dI CUt cre.
dIamo che possa eSSere una pI,stra an,::;he quel
trat~ato del Mercato comune e delJ.'Euratom su
CUI il nostro Parlamento sarà chIamabo a pro.
nunziarsi quando se ne dIscuterà :.La ,lla-tlflca;
ma, olltre che entro que,sto quadro deH'Europa
umta che tutti aus,pichiamo di gran cuol1e, ,Cl
sono a.ltl1i 'quadri più vas,ti dentro i quaIi Iques.ta
nostra azione nel ,campo internazionale si IpO~
trà e si dovrà realizzare: 'c'è il più vasto campo
dell"alleanz,a atl.antic'a, aHa qua1e il 'Presidente
del Consiglio ha confermato la f.edeltà del Go~
ver,no e del 'popo,Lo Italiano; 'c'è ancora il pIÙ

va-sto ,campo del,l'O.N.U, entro il quale l'Ita~
li,a Sil propone di svolgere aZIOne di ,concmazIO-
ne tra i popoJ>i e di ffilglior:arnento dei r:appor>tl
mternazi,onali, Iper l'avvento, ,se è ,pos,slolle, dI
una ,pa'ce duraturla e sOistanzIla.le.

Il Presiden~s' del :Consiglio ha fatto anche
alcuni accenni di 'poLtica sociale. N on posso
s'egUlre t~tti i punti della sua esposiz,i,one che
aJtri oraton della mia parts con maggiore com.
petenza e penetrazione poEtica esamine'ranno;
tuttavia desidefio rIcordare il riaffermato pro.
posito di dare 'pIena attuaz~one 'alla legge ds,le.
ga sia nei confronti delle categorie cl¥: atten~
dono ancora gIi ultimI decreti che regoleranno
la lor,o Iposlzione glUridIca ,scl economica, sia,
partlcolarmente, nei confronti degli uomini del~
la scuola, degli ins€gnant:i. Non pOSSO rinun.
Clare a questo accenno, <:-,ssendo i,o stesso un
uomo della scuola. Io sono lieto che H Presi.
dente del Consig,lio abbia espr,s'Ss'o il proposito
dI presentare al Parlamento l'attesa legg>e pr;T
regok\lTe lo stato giuridkoed economico del
personale insegnante, tenendo oonto dello. spio
nto e cklla ,lettera dell'articolo 7 della legge
c1(~lega,carne la categOl'la degli inse,gnanti ,così

benemerita e così unportantl.:; per l'incidenza
nella vita sociale dc;l'ufricI0 a ,cui 8i è ,dedicata,
ha semI)]'!' rlChlPsto.

IlPresidwte del ConsigJio ha fatto altri ac~
cenni che hanno dato luogo ad o.blezioni e cr~~
tiche degli oppositori soprattutto di sinistra
(non so s.e anche di destra perchè qualchfo in.

tervento di quegH oratori mi è sfuggito). Il col.
lega Lussu, per esempIO, ha avanzato dsUe obie.
zioni su dò ,che il Pres:dente de,l ConsIglio ha
detto circa l'attuazionedel1'ordinamsnto re.
gionale 'previsto dalla Costituzione. Tr,ovo ,che il
senatore Lussu è stato perfettmlusnte coerente
con l prindpi che hanno sempre is,pirato il suo
passato politico di r,egbnalista convinto, anche
quando questa idfoa nOn aveva la Jarga accet~
tazione di oggi.

Tuttavia quello che ha detto il Pl'esidente
del Co.nsiglio mI sembra assai ragionevole: la
attuazions del princ;pio costituzionale deH'ol'.
dina:rrlento l'egionale deve ,essere 12'ubordilfi'ata
r.d una ,legge finanziaria che nOn può non co.
stituirne la 'piattaforma. Sincsramente non mi
piace di auto.,c:itarmi, ,però quando lo scors'o
anno si è discusso il bilancio dell'interno, lio
che, per esserfo sardo come il collega Luss.1,
sono ,particoJaremente sensibile a ,questi proble~
mi, avevo cr,sduto di dover interven'ire proprio
su questo tema, sul pericolo cioè che l'attua~
zione del principio costituziona,le regionalista
potesse aver luogo ssnza una adeg:uata legge
finanzia,ria, con la conseguenza che fosse im~
pedita quella sa1utai.-e OSlinl economica da Rs.
gione a Regione, da zona a zona che lo Stato
attua e J'attua ess'211zialmsnte qui, in Parla.
mento, le si ,costitu:sse una 'ser,ie di ,compartI
menti stagni entro i quali la v~ta economica
tsnderebbe ,piuttosto a chiudersi COn evident-e
danno per ,le Regioni più povere.

Questo ha detto il Presidente del Consiglio
s mi s'embra una riserva ragionevole.

LUSSU. Questo poteva valere nel 1948, ma
non nel 1957 dopo nove anni.

LAMBERTI. Senatore Lussu, sono 'perfetta~
msnte d'accordo ch,e :i termini fissatr dalla Co.
stituz'ione per l'attuazione deH'ordinal11ento re
gionale sono da gran tempo superati. N ai stessi
r.hb:amo dovuto fare una lslgge per prOl'ogarè'
l'attuazione dJ questo principio costituzionale,
Però ella, ,che è stato membro autorevol€ deJJa
Asscmbll'a costItuente p quindi conoscp meglio
di mp, che non c'ero CJÒche lJl tlUeUa ASS8m, -
b1fm Rl discuSRP e si l'eali~zò (' il clima ch~ v;
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si respirò, dovrà darmi SHenamente atto che
molte delle disposizioni contenute nella C'osti~
tuzione sono ispirate ad un o,ttimismo che non
trova riscontro, nella vita politica quale di fatto
si realizza: così la possibiHtà di realizzare ra~
pidamente una C.osì 'Profonda trasfarmazione
delle strutture della Stato, tin un pHiado in
cui l'attività del Go,verno ~ mi riferisca so,
prattutto, ana :p'rima legislatura ~ era essen.
ziàlm<::nte assorbita dalla ricastruziane di quan.
to, la guerra aveva distrutto ~ia materialmente
che maralmente, era alquanto ottimistica. È ve~
ra che s'iaIDOn<::11957,ma nan sarà la fine d:el
manda se questo Iprablema patremo ridiscutere
più serenamente in una AssEmblea più gi.ova~
ne e, satto questa punta di vista, 'Più rapp,re.
sentativa di queIJa in cui in 'qiuesto mom"Snto
c'i troviamo,.

Altre obiezioni di notevole pes.o sono state
avanzate intorno alle dichiarazioni fatt"S dal
Presidente del Consiglio sulla legge per il Con.
si'gl'ioSuperiore df:Ua magistratura e in genera.
le sulla indi'pendenza deUa magistratura. Con~
fesso che io sona r,imasta profondamente stu ~

pito di un attf:'ggiamenta che mi è sembrato
intrinsecamente Icontradditoria nell',intervento
di queste. mattina del senatar'e Lussu, perchè
egli, mentre parlava della necessità di difend~
re, di garantilre l'indipendenzla della magistratu~
ra daHe influenze e dal prf:[).otere dell'esecu.
tivo, a questa magistratura non ha risparmia.
to critiche' anche aspre; talchè vie'll fatto di
damandarsi se la magistratura ,italiana non
abbia il diritta di f:'ssere tutelata altre che da
'più a~mena ipotetiche inframmettenze dell'e~
secutivo, anche da cf:'rtissime ,press,i'Ùni di
quella che si Slua~echiamare la pubbUca opi~
niane, ma che 's'pessa è saltanto l'op'inione di
qualche gruppo, di malcontenti o addirittura
1''Ùpinione di qualche foglio stampato.

Certa è che il tona eon cui una varte rile.
vante della stampa di sinistra e anche di d~~
stra, ha accolta le conclusiani di 'una lartga
e dalarosa vicenda giudizi,aria, 'intorn'Ù alla
quale si è speculat.o molto, trO'ppo, in questi
anni, a scapito, della .fama del nostra Paf:se

anche in sede 'internaz'Ìonale (io, rammento
eh", nel settembre del 1954, se nan erro, mi
trovava a Bann e i deputati tedeschi, franl,;~,.

si, nonchè olandesi e bellgi, che erano lì con~
venuti pf:'r una riuni.one che riguardava i pra~
blemi dell'insegn>amenta, altro non damanda.
vano se non come !Sliandasse svolgendo il ca.
so Montesi, quasi che tutta la vita socialf:' p.o.

litica italiana roteasse intorno a quel di~
slgr:azi:ata fatta di cronaca nera), il modo; :di~
cevù, coOncui tanta ,p:arte deUa stampa ha ac.
colto le canduslioni di quella vi,cenda e la sen.

tenza esp,ressa in piena libertà dalla Magt~
str:atura italiana, noOnsembra convalida:re Ique~
sto senso di ostentata rispet'to versa la Magi~
stratura, che vicev,er:sla sarehbe insidi:ata, 'se~
condo, le dichiarazioni dell'onarevole Lussu,
da] prepotere dell'esecutliva. Nel casa Montesi
è successo esattamente il contr:aria, e vi,en fat.
toOoggi di ripet"S-re una domanda, che già in
quest' Aula fu fatta, non ricorda da quale eoI.
lega, quando, venne fuori la sentenza di rin.
via a giudizlio degli imputati, cioè se fosse le-
>Cito,in queU'aJbmos~era arroventata, ad un ma~
gistrato, che anche fasse sÌ'ato pier avventura.
convinto dell"innacenza degli imputati, di al".
chiv~are per la terza valta qUf:l pracesso, s'en.
za far saltare i oard.ini di .qu€sta nostra Pae....
se. Tanto si era speculato intorno a quella vi.
cenda !

Onarevoli ,calleghi, io non posso e non vo~
glio soffermarmi su altri punti del pragram.
ma espasta dall'onarevole Zoli e concludo.
Conduda, lasciando ad altri questa compitQ, e
dichi,arando da ,parte mia che sona lieta eh",
mi si'a stata .offerta questa occasione 'per
es,p'rimere, anche a nom~' dei colleghi della
mia parte, la nostra solidarietà e la nastra
s1mpatia verso l'anarevale Zali ed i suai callf::.
'ghi di Governo.

Con questa espressiane di simpatia io far.
mulo, l'augurio di prospera fartuna al gene~
rosa tentativo che l'on.orevole Zoli va facendo
di dare al nostro ,Pae1se, al nootro popOlIo, in
un difficile momento" un Governo che sli'asen.
sibile ai suoi bisogni, strenu'Ù assertarf: dei
suoi diritti e operosa artefice del1a sua miglio~
re fortuna in avvenire. CVìiviapplausi dal,cen.
tra. Molbe congratulazion'i).

,PRESIDENTE. Rinvi,a il seguito deUa di~
scussioOnealla prossima Iseduta.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deHe interro--
g1az:ionipervenute alla Presiidenz,a,

CARMAGNOLA, Se,gretarrio :

Ai Mini'stri dell,avaro e deHa previdenza so~
citaIe e dell'interno, pe,I' sapere:

1) se si,a ,eompatibilre ,con il vigente o'~di~
namento democr:atico e le consuetudini del vi~
vere civile, ,p,e,rme,tJtereche un datore di la~
varo non paghi, ,per più mesi di seguito, i sala~

l'i ai propri dipendenti, come è avvenuto nello
stabilimento Stacchini a Bagni di TlVoli;

2) se tale fatto non poss,a essere oggetto
di p.rovvedimenti v,erso quei funzionari p~o~
vindali e Ioeali addetti all'ordine ,pubblico che,
a conosClenza della 'grav,e infr,azione contro, i
diritti dei lavoratori, non sono intervenuti
tempestivamente e direttamente a farla ces~
sal'e;

3) ,se non sia da ,considerarsi riprovev,ole
e contl'1ario all'interesse ;pubblico il compo'rt,a~
menta che, in queJ!a .occasione, è stato t,enuto
dai didgenti deHa forza pubblica i quali, anzi~
chè ap,prezzare l'atteggiamento delle maestran~
ze in sciop,ero ,contro il tenrta.tivo di far 'esegui~
re ilcarko delle granate da mani ine:sperte
e quindi ,c,onpericolo di gravi sciagure (di cui
detta impresa porta. in quella località un tri~
ste primato), hanno invec'e provocato un con~
fHtio tra <agenti e lavoratori, loon feriti di va~

l'iO'grado ed arresti arbitra'l'i dei ,d,irigenti sin~
dac,ali ;

4) se prop.ri:eta,ri e dirigenti di detta Azien-
da s,iano ,stati diffidati a non causare il ri:peter~
,si di simili gravi inadempienze ed incresdose
eo'u,seguenze (1148).

MASSINI.

Interrogazioni
Don richiesta di risposta scritta.

Al Ministro del<l'interno, ,per sap'ere se ritie~
ne corretto il ,comportamento del Commissario
di pubblka sicurezza di Leonforte dotto Ren~
dina, il quale non riuSicendo ,a domin,are i Sluoi

lS,entimenti ostili veQ'so una parte lPoilitioa fi-
nisce ,col rendersi fazioso e ingiusto.

A dimoSltrazione di questa suo atteggiamen ~

to si ,c,irtanotre episodi:

1) infielI'iscecontro i cittadini Sah7)ato:re
Sam,filip~o, Santo M'UsrUCJae 'P.a.olo Ila.rdi, tPer~
'ohè racc,oglieva.no sorttos,crizioni per le feste
dellO ma,glgio 1957 oon reg10lari bloochertti,
mentre lasda Iche elementi di altre tendenze
chiedano contributi al pubblko rper lIe ,proprie
feste;

2) ordina diritkare la bandiera ,tricolo~
re .es.posta nella sede della Federtbraccianlti in
oc,ca,sione di un ,convegno sindaoale di zona;

3) ritira ,l'autorizzaziane al ,pirotecnico
Jocale per e'vitare che avesse 'luogo il consueto
sparo di mortaretti durante la festa dello
mag,gio, mentre non fa lo stesso in occasione
di altre feste civili o religiose.

Si deside'ra sarperes'e il Ministro non ritiene
opportuna 'una inchiesta al fine di ,accertare
se il contegno del Ipredetto Commissari'O non
sia conseguenza del disagio prodotto in Ilui dal
non gcradito trasferimento da una città in un
pÌ'Cco,1ocentro rurale (2951).

Russo iS,alvatore, NASI, GRAMMA~
TICO, CERABONA,ASARO.

Al Min'ist,ro di grazia e 'g,iuSltiz'i,a.,iper aIVelre
assicurazione che non si pr10cederà alia ven~
tilata sopip,rlessione della Pret'Ura a VirUarosa
(Ell'na), dttadina ,che ,c'Onta ol,t.:r:e10.000 abi-
tanti e ,che è ,al ,c.ent~o-di un,a zona, 'che, m,che
se oggi è ,colpÌ'ta dalla g:rave c.riiSi zolftfe:r:a e
agrkoJa, è dest,in,a1Ja ad un g~ande sviluppo
e,coll'omico per il p,rogetrtato sf,ruttame'll'to dei
giacimenti di ,saU pota,ssici.

Si fa presente il ,gr,ande d,i,oogioche de,ri'V'e~
~ebbe daUa so:p,preS'sione di talle ufficio :aHa po~
polazoione ,povera e lontana dal cenrtro di Enna,
alla cui Pretura dov,l'ebbe TicO'~rere. Si f.a pre-
s,ente inoltre ,che ,con 1'.ap,pliCJazionedeHa ~eg.ge
in di,s,c'Us,s'ioneaHa Gamera dei deputati sui
,contl'latti ,agrari, maggior llavoro affiukà an'<uf~
/fido .della p.retura per Ila rtJrattazi,one deJJe ,oou~
se di materia a'gy,a~ia, oggi dev,olute ,alla Sre~
Zlone 'Specializzata del T~ibunaiJ:e (2952),

Russo Salvatore, GRAMMATICO,CE--
RABONA, ASARO, NASI.
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Al 'Ministro deH'mtJerno, ,per saper,e se n~
sponde a veri,tà l'a notizia di 'stamp.a che a
S. Giustina (Fraz. del comune di Mesola) un
alsilo inbntile frequentat,o da Òrca 65 f.ra blm~
be .e bimbi che dovew:mo 'essere lascIati soli
dai genit.ori oc.cupati nel lavori sta,gionali, e
posto in un fabbrica'to donato ,dall'Ente Delta
.ed attrezza t,o tramIte la Prefettura con fond,
dleglI aiuti internazio'naIico'll i quali .si .pr,ov~
ved.eva pure ,aHa distribuzione gratuita gior~
naliera di unarefezione, è stato chlUso dal
10 mag,gio 1957 unicamente perchè il locale

Parroco al posto di due Hssi,stenb laiche ~ re~

tribuite Soempre ,wn fondi deglI aiuti inteI"lla~
zionali ~ si e.rn incaponito a vol,e1re le suore
che al momento neppure risultavano disp'o'lli~
bili; e se è ver,o che ,la Prefettura si saTebbe
limitata in ,conseguenza .a ntiJ:1are l'attrlezza~
tum dal.l',asilo e S'ono peroCÌò rimasti senza
asilo, senza .ref,ezione e senza assi'stenza so~
cialle i 65 bimbi ,di S. Giustina (2953).

BUSONI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se è stata
fatta e. eon quali risultati, la visita medica su~
periore a Mens Salvatore di Frances'co, cero
ti:ficato di iscrizione n. 5886555 (2954).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per .conoscere se e
quando è sta,ta definita la pratka dell'assegno
di previ,denza di Meschie.ri Umberto fu Ansel~
mo Lui,gi, classe 1891; pensione in godimen~
to, categoria 5", certificato n. 619762 (2955).

LOCATELLI.

Al IMinis.tro del tesoro, per 0onoscere se e
come è stata defini,ta la pratIca di pensione d]
gu.erra di ,Meloni GlUsep.pe, di ,PIetro, classe
1913, posizione n. 1437731 (29516).

LOCATELLI.

.
Al Ministro del teso'ro, pEr cono.scere se e

quando è stata d03finita la pratica di pensionp
di guerra di Mosconi F'rancesco, p,osizlOne nu~
mero 1287369 (2957).

LOCA TEL L I.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e come
è stata definita Ita [>l'Iaticadi pensione di &1ue,r~

l'a di Masciulli Guerino, fu Alessandr,o, nato
il 7'giugno 1913.

Ha subìto la visita medica militare a Chieti,
il 25 maggio 1954 (2958).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conosc€re se e
cOlffie intende liquidare la pratica di pensione
di guerra di M1enegatti Gaetano, da Francoli~
no (Ferrara), per il figlio Giusep,pe (2959).

LOCATELLI.

Al Ministri delle finanze e dell'agricoltura e
delle foreste, premesso che è questo il secondo
anno nel quale gli agricoltori della plrovincia
di Teramo vedono più ,che danneggiab addirit~
tura distrutti i ra,ccoJti 'causa ]e avverse con~
dizioni atmosferiehe primaverili, ed in piarti~
colare i raccolti di q'llei prodotti, quali ortaggi
e vigneti, che mag'giori fatkhe e spese hanno
richiesto alla beneme1'lta categolr'ia, l'interro~
gante a nome di numerose autorità provinciali
e comunali chIede ai Ministri di voler far co~
noseere :

1) se non ritengono opportuno 'a,ccordare
una pronta, effettiva, proporzionale riduzione
delle imposte era riali ane dit,be ,catastali dan~
neggiate;

2) quali f()lrlTIe di aiuti e risar,cimenti in~

tendono stabilire pe,I' soceorrere gli agricoltori
colpiti, speeialmente i piccoli agricoltori ed i
eoltivatori diretti;

3) se non intendono, qualoI'la. la vigente le~
gislazione fosse a tal riguardo sllenziosa,pre~

sentare i iprovvedimenti legislativi di emergen~
za richiesti dal cas'o, affinchè si consenta, come
è avvsnuto in occasione di ealamità in altlre
Provincie, a,nche aglI agricoltori del terlamano

di poter £l'uire degli indispensabili aiuti (2960).

CERULLI IRELLL
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Ordine del giorno.

per la seduta dello giugno 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica sabato 10 giugno, alle ore
9,30, ,con il seguente ordine del giorno:

1. Seguito della discussione sulle comunicazio~
ni del Governo.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa de!lMi~
nistero deH'agricoltura e delle foreste per
l'esercizio finanziario da,l 1° luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1848).

2. Stato di previsione deHa spesa del Mi.~
nistero dei traspo'rti per l'esercizio finanzIa~
ri'O dial r Luglio 1957 aI 30 giugno 1958
(1846).

3. Stato di previsione dena spesa del Mi~
niste,r'O .delle poste e delle te1le,comunicazioni

'Per l'esercizio finanziario dallo luglio 1957
al 30 .giugno 1958 (1847).

4. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del ,commercio con l'estero !per 110
esercizio finanziario dallo luglio 1957 al
30 ,giugno 1958 (1850).

IH. Seguito deHa discuss'ione dei disegni dI
l,egge :

PICCHIOTTI. ~ Ahr,o.gazione e modifiche
di alcune di:spos'izioni ,del t,esto unico deHe
J.e,ggi di pubblica sicur:ezz,a, approvato ,con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo ,regoil.amento (35).

Modifiche alle disposizioni del ,testo unico
deHp <leggi di puhblIca ,sicur,ez,z,a,ap,prov,ato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del 'relativo ~,egolamento (254).

TERRACINI ed altrr~i. ~ Adeguamento del I
t,esto un.ico delle leggI di pubbliea sicurezza,
approvato con regio de,creto 18 ,giugno 1931,

'il. 773,alle normp della Cost,ituzione (400).

IV. Discuss'ione dei disegni di legge:

1. AutOlrizz,azione d,ella spes,a di Ure un mi~
hairdo per l.a ,costruz,i,one di ,caserme per le
forz,e di polizia (939) (Aprprov'ato dalla Ca~
mera dei depw.tatJi).

2. Deleg,a al poter'e e,secutiv,o di emanare
norme ,in mate-r'ia di :polizia dene mini,ere e
del,l'e,cave e per la, ,rifolI'ma del Gonsiglio su~
periore deHe minim'e (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme suHa polizJa
delle miniere e cav'e (1474).

3. Di1sposizioni ,sulla p,roduzione ,ed il oom~
mercio delle 'sost'allze medidnali e dei presidi
medi,co~chirurgi.ci (324).

4. Dur,ata dei brevetti IP,eil'invenzi,oni i:n~
dustriaH (1,654)..

5. Attrirbuzioni degli m,gani del Gove'rillO
della Repubblica e .ordinamento deHa P.resi~
denza del COI1si,gliodei ministr,i e d'ei Mini~
steri (1688).

6. ModlficheaHe vigenti disposizioni sugli
Ordini deUe profess'ioni sanita,rie 'e 'SuHa d,i~
sCIpli1nadell"€Iser-clZiodene oprofessimli ,stesse
(1782~B) (Approvato dalla lla Commissione
permanent,e del Senato e mo,dificato daUa
11a Commissione permanente della Camera
dei deput:ati).

7. R,a'tifica ,ed ,esecuzione della Convenziorne
c,onsolare tria l'Italia 'e la FI~a.ncia cOIn,rel,a~
tivJ Annesso, scambio di Note e P,rotocoUo,
condus,a in Roma 'il 12 ,gennaio 1955 (1439).

8. Tra'ttament'O de,gE impiega,ti deno Stato
e degli Enti ,pulbblid, eletti a cadche pre,sso
R,egioni ,ed Enti loc'ali (141).

9. Tut'ella deHe denominazioni di origJne
o proveni,enza d,ei vini (16'6).

10. Concorso dello Stato nelle spese di
gestione ,ammasso ~i'sone della campagna
,1955~56 (1716).

11. Modificlaz,ione all',art'ioolo 238 dei Co~
dke di .proc,edura :penale (1870) (Approvato
dalla Camera deq: deprutOJti).

12. TERRACINIed aI-trio ~ PUlbblicazione
i1nrtegral,e deHe listecosi.ddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).
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13. BITOSSI ed altri. ~ Integ.raz'Ìon,e sa~
la'r,iale ec.cezionale per i l,arvoratori di'p'ffil~
denti da:Ue i~prese e.dili e ,affini (1379).

14. SOppI\8'ssione deUa Gestione ragg,rup~
pamen:ti autocarri (G.R.A.) (151).

\

SP ALLINO. ~ In teI1p'lIetazione aute'11-

tica del decr,eto dE'l Presidell1te della

15 Repu1bblica 19 dicembre 1953, n. 922,.
J

in materia di reati finanziari (1093).

~ 6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

16. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ri,a di sfratt,i (7).

17. MONTAGNANIed al,tri. ~ Diminuzione
dei fitti e ,regolamentazione degE sfratti
(123,2).

La seduta è tolta (ore, 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficlO del Reso!'onj,




